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Santa Chiara

M A T T I

Edera

Continua a pag. II –›
don Domenico CAVAGLIÀ

parroco di Santa Chiara

Calendario

Continua a pag. II –›

25 marzo: «Pronto? Segnalo che 
c’è un’edera che sta devastan-
do il tetto di un edificio di pro-
prietà comunale». «Va bene, ne 
parlo col geometra che lo dice 
all’architetto che coinvolge l’As-
sessore. Le farò sapere». 5 aprile: 
«Pronto? Mi fa sapere?». «Ne ho 
parlato, abbiamo coinvolto. Le 
farò sapere, chiamo io». Maggio: 
«Prontoooo, sono l’ederaaaa: c’è 
qualcunoooo?».

Certosino birichino

chiesa di collegno

Parrocchie
unite
in Cristo
La parrocchia Santa Chiara è si-
tuata alla periferia di Collegno 
e comprende, come territorio 
parrocchiale, anche una parte 
di Grugliasco. La sua posizione 
geografica è tra due comuni e 
al confine con Torino. Quando 
il card. Severino Poletto diede 
avvio alle Unità pastorali, Santa 
Chiara fu accorpata alle par-
rocchie di Grugliasco, ma, in 
seguito all’avvicendamento dei 
sacerdoti di Grugliasco avvenuto 
nel settembre 2012, l’Arcivesco-
vo mons. Cesare Nosiglia, con 
decreto del 15 gennaio 2013, ha 
trasferito la parrocchia Santa 
Chiara dall’Unità pastorale di 
Grugliasco (46) all’Unità pasto-
rale di Collegno (45).
Così, a partire dall’inizio del 
2013, la comunità di Santa Chia-
ra è unita alle chiese sorelle di 
Collegno. Il passaggio è stato fa-
vorito dall’ottima accoglienza sia 
dei preti, che dei laici impegnati 
nella varie commissioni dell’Uni-
tà pastorale. È ovvio che l’inseri-
mento non può che essere gra-
duale, perché Santa Chiara deve 
iniziare un percorso nuovo con 
le altre comunità parrocchiali 
che già camminano insieme da 
tempo, ma il clima accogliente e 
il desiderio di collaborare facilita 
la comunione.
In questi primi mesi già ci sono 
stati i primi momenti inter-
parrocchiali, come ad esempio 
il ritiro di quaresima presso la 
parrocchia di San Massimo, che 
ha coinvolto tutte le comunità 
parrocchiali (sacerdoti e laici), 
l’incontro dei catechisti, l’incon-
tro in Cattedrale con il Vescovo 
in occasione dell’Anno della 
Fede, l’incontro per le famiglie e 
gli operatori pastorali presso la 
parrocchia Madonna dei Poveri 
il 5 maggio...
Attraverso le pagine di questo 
giornale desidero ringraziare, 
anche a nome della comunità 
di Santa Chiara, le altre parroc-
chie per questa accoglienza sere-
na e attenta. Noi camminiamo 
ancora a piccoli passi: abbiate 
pazienza, come è paziente la 
mamma che prende per mano 
il suo bambino per insegnargli a 
camminare.
Il 30 maggio avremo l’opportu-
nità di vivere un altro momento 
bello e significativo di comu-
nione grazie alla celebrazione 
del Corpus Domini. Alle 21 si 
celebrerà la Messa proprio nella 
parrocchia di Santa Chiara, poi 
partirà la processione del SS. Sa-
cramento per le vie di Collegno

primavera 2013 - Migliaia le faMiglie coinvolte nei sacraMenti

Far festa in chiesa
Battesimi e prime comunioni, cresime, matrimoni: celebriamo la vita

La Festa solenne del Cor-
pus Domini sarà celebra-
ta anche quest’anno con 
una processione cittadi-
na, cui partecipano tutte 
le parrocchie dell’Unità 
pastorale di Collegno.
L’appuntamento è giovedì 
30 maggio alle 20.30 
presso la chiesa di Santa 
Chiara. Sarà celebrata la 
Messa, poi la processione 
si svilupperà nelle strade 
di Collegno fino alla 
parrocchia Madonna dei 
Poveri, dove è prevista la 
Benedizione eucaristica.

Processione
Corpus Domini

Per quasi 500 volte, durante i 
mesi primaverili, sarà annotato, 
nei registri ufficiali delle Parroc-
chie Collegnesi, la celebrazione 
di un sacramento. Questa, in-
fatti, è la somma dei Battesimi, 
Prime Comunioni, Cresime e 
Matrimoni, finora previsti tra 
aprile e giugno di questo 2013.
Quasi cinquecento famiglie, 
dunque, vivranno in prima per-
sona un momento di festa nelle 
Parrocchie della città. E, insieme 
con loro, parenti, amici, vicini 
di casa, a vario titolo coinvolti, 
attraverseranno la soglia delle 
nostre chiese. Migliaia e migliaia 
di Collegnesi sorrideranno per il 
vagito di un bebè or ora battez-
zato, o si commuoveranno per il 
candore della bambina che per 
la prima volta «prende l’ostia» o 
del ragazzotto (com’è cresciuto 
in fretta!) che riceve la cresima. O 
ancora si lasceranno trasportare 
dai ricordi di quando il giovanot-

to che ora dice «sì, per sempre» 
era un pericoloso e inaffidabile 
adolescente, e ora pare finalmen-
te avere messo la testa a posto, 
merito di quello splendore di fi-
danzata che ha avuto la fortuna 
di incontrare. 
Inutile nasconderlo: dietro ad 
ognuna di queste quasi 500 ce-
lebrazioni c’è un fatto sociale. 
Una famiglia che si presenta in 
pubblico esponendosi in qual-
che modo al giudizio di familiari 
e conoscenti. L’addobbo della 
chiesa, la quantità delle foto, la 
appropriatezza degli abiti, la ri-
uscita del ricevimento successivo 
alla cerimonia, il regalo al festeg-
giato e poi un’altra infinità di 
particolari generano talvolta una 
irragionevole ansia di prestazio-
ne in chi avrebbe tutti i diritti di 
concentrarsi sull’essenziale del 
Sacramento che si va a celebrare.

don Filippo

dopo decenni di benessere – auMentano le richieste d’aiuto al centro d’ascolto frassati

La sorpresa della povertà
Sono in forte aumento le ri-
chieste d’aiuto economico 
presso il Centro d’Ascolto P.G. 
Frassati, che opera a servizio 
delle parrocchie di Collegno e 
Grugliasco. La crisi sta spingen-
do alla disperazione tante fami-
glie, persone e volti nuovi, che 
non riescono ad arrivare alla 
fine del mese oppure hanno il 
problema del lavoro che non 
c’è, o dello sfratto imminente. 
Nel 2012 il Centro Frassati ha 
effettuato 275 ascolti. Sono au-
mentate in modo sensibile le 
richieste di sostegno materiale 
(145 gli interventi economici) 
e spesso sono la «punta di un 

iceberg» che nasconde situazio-
ni gravi di perdita del lavoro da 
parte di uno o più componenti 
le famiglie (87 gli ascolti per il 
lavoro nel 2012). Le problema-
tiche risultano più complesse 
rispetto al passato; richiedereb-
bero risposte su vari livelli, di 
formazione professionale, eco-
nomia domestica, educazione 
civica... Spesso, quando arriva 
la richiesta di aiuto, l’indebita-
mento delle famiglie è già di-
venuto troppo elevato: si cerca 
di lavorare in rete per creare 
«cordate assistenziali», ma tro-
vare soluzioni sta diventando 
un’impresa sempre più dura.

Torneremo
all’essenziale
La crisi economica è pesante, le richieste d’aiuto 
stanno aumentando, ci trovano impreparati: non 
siamo più abituati all’idea che gli altri possano 
avere davvero bisogno. 
Erano decenni che l’Italia non viveva crisi così 
gravi da coinvolgere, come succede ora, la mag-
gioranza dei cittadini. Il benessere degli anni d’oro 
ha tolto alla coscienza collettiva l’esperienza della 

Continua a pag. II –›
Luisella ZUCCARO

Anno Fede in Terra Santa

11-12 maggio
RACCOLTA INDUMENTI
Presso tutte le parrocchie dell’Uni-
tà pastorale di Collegno si raccol-
gono abiti usati, borse, scarpe, in 
collaborazione con la cooperativa 
sociale Lavoro e Solidarietà. Il ri-
cavato sarà destinato alle Caritas 
parrocchiali. Orario raccolta: 9.30-
12 e 15.30-18.

Mercoledì 15 maggio
ANZIANI A GRAGLIA
A conclusione dell’anno pastorale 
gli anziani dell’Unità pastorale di 
Collegno si recheranno in pellegri-
naggio al Santuario di Graglia.

Giovedì 30 maggio
CORPUS DOMINI
Solenne processione cittadina alle 
20.30 secondo il programma pre-
sentato a parte in questa pagina.

Giugno - Luglio
ESTATE RAGAZZI
Con la fine delle scuole decolleranno 
le attività di Estate Ragazzi. Una fe-
sta di apertura dell’Estate Ragazzi, 
comune a tutti gli oratori dell’Unità 
pastorale di Collegno, si terrà a metà 
giugno in data che deve ancora esse-
re definita.

Colletta alimentare
RINGRAZIAMENTO
La popolazione di Collegno ha ri-
sposto con grande generosità alla 
raccolta alimentare delle parrocchie 
davanti ai supermercati il 20 apri-
le a sostegno dei poveri. Sono stati 
raccolti 7.600 chili di cibo. A tutti i 
donatari, grazie!

Pellegrinaggio in Terra Santa 
nell’Anno della Fede. Vi han-
no preso parte 44 collegnesi 
dal 23 al 30 aprile, guidati dal 
moderatore dell’Unità pasto-
rale padre Salesio Sebold. 
La bella esperienza è riferita 
su questo numero di «Colle-
gno Comunità» nella pagina 
dedicata all’Anno della Fede. 
Qui a fianco, i pellegrini con 
la guida biblica don Mario 
Lovera. 
                                  PAGINA VIII
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Contro
la corruzione

Collegno Comunità
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massi, Giuseppe Vandoni, Luigi Vipiana, Piero 
Volontà.

Parrocchie
unite
fino ad arrivare alla parrocchia 
Madonna dei Poveri. Quale oc-
casione migliore per vivere la 
comunione se non il ritrovarsi 
tutti attorno a Gesù che, prima 
della sua morte, ha pregato il 
Padre perché i suoi fossero una 
cosa sola: «Come tu, Padre sei in 
me e io in te, siano anch’essi in 
noi perché il mondo creda che tu 
mi hai mandato» (Gv. 17,21).
Se è vero che la Chiesa fa l’Euca-
ristia, è altrettanto vero che l’Eu-
caristia fa la Chiesa.
Non dobbiamo illuderci: non 
sono le nostre iniziative, né le 
varie strategie pastorali che cre-
ano comunione, ma solo la fede 
nel Signore Gesù, il vivente, che 
opera meraviglie, nonostante le 
nostre povertà e fragilità.
E ricordando quanto dicevano i 
49 cristiani di Abitene (IV secolo 
d.C.), morti martiri perché fedeli 
all’Eucaristia: «Senza domenica 
non possiamo vivere… Quando 
senti il nome ‘cristiano’ sappi 
che vi è un’assemblea che celebra 
il Signore e quando senti dire 
assemblea sappi che lì c’è il cri-
stiano», noi oggi possiamo dire 
che senza Eucaristia non possia-
mo né essere comunità cristiana, 
né Unità pastorale. Ciò che crea 
comunione tra noi non sono 
l’organizzazione, la simpatia, 
le strutture, le molte iniziative,  
ecc.  ma l’unica fede nel Signore 
Gesù, pane spezzato per noi.
La celebrazione del Corpus Do-
mini sarà l’ultimo momento 
comune di quest’Anno pastora-
le, poi, col periodo estivo, ogni 
comunità sarà impegnata nelle 
varie attività che caratterizza-
no questo particolare periodo 
dell’anno: estate ragazzi, campi 
estivi, iniziative varie rivolte an-
che agli adulti. 
È provvidenziale che si termini, 
con la ricorrenza del Corpus Do-
mini, il cammino pastorale di 
quest’anno con l’Eucaristia cele-
brata insieme. Essa ci ricorda che 
il Signore è con noi, cammina 
con noi e resta il «viatico», cioè il 
pane che dà forza sempre, anche 
durante il periodo estivo in cui 
giustamente si cerca un po’ di 
riposo dopo le fatiche dell’anno.
Il corpo ha bisogno di riposo e 
lo spirito ha bisogno continua-
mente di essere rinnovato dalla 
grazia di Dio che in modo spe-
ciale ci viene donata dalla men-
sa della Parola e del Pane di vita 
eterna. Questa mensa non viene 
a mancare neanche durante le 
ferie, tempo opportuno di ri-cre-
azione del corpo e dello spirito.

don Domenico CAVAGLIÀ

 Segue da pagina I

Dal compendio della dottrina sociale del-
la Chiesa (411). «La corruzione politica è una 
delle più gravi deformazioni del sistema demo-
cratico... perché compromette il corretto funzio-
namento dello Stato… introduce una crescente 
sfiducia nei confronti delle istituzioni pubbliche, 
causando una progressiva disaffezione dei cittadi-
ni nei confronti della politica… con il conseguente 
indebolimento delle istituzioni... distorce alla radi-
ce il ruolo delle istituzioni rappresentative, perché 
le usa come terreno di scambio politico tra richie-
ste clientelari e prestazioni dei governanti. In tal 
modo, le scelte politiche favoriscono gli obiettivi 
ristretti di quanti possiedono i mezzi per influen-
zarle e impediscono la realizzazione del bene co-
mune di tutti i cittadini».

Riflettiamo insieme. Papa Francesco in 
uno dei suoi primi scritti editi in italia-
no denuncia fermamente la corruzione. Si 
tratta di un male subdolo che si annida nel 
cuore dell’uomo e logora dal di dentro l’in-
tera società. «Il corrotto (...) passa la vita in 
mezzo alle scorciatoie dell’opportunismo, 
al prezzo della sua stessa dignità e di quella 
degli altri... ha la faccia da ‘non sono stato 
io’, ‘faccia da santarellino’. Si meriterebbe 
un dottorato honoris causa in cosmetica 
sociale.. non conosce la fraternità o l’amici-
zia, ma la complicità, tende a trascinare tutti 
alla propria misura morale. O si è complici 
o si è nemici... la corruzione è proselitista…
si camuffa da comportamento socialmente 
accettabile come Pilato che fa come se il pro-
blema non lo riguardasse, e perciò se ne lava 
le mani, anche se in fondo è per difendere 
la sua zona corrotta di adesione al potere, a 
qualsiasi prezzo». 
Non ci sono solo le forme più evidenti del 
«prendere bustarelle/regalie» ma anche quel-
le più nascoste, non meno deleterie, di eserci-
tare il proprio ruolo pubblico (politico o la-
vorativo) nell’ottica del «dare per avere». Ciò 
che è semplicemente un mio dovere (per cui 
percepisco già uno stipendio dalla collettivi-
tà) lo strumentalizzo per perseguire altri fini 
personali. «Se per il peccato esiste il perdono, 
per la corruzione no!». Non «è un atto, ma 
uno stato, personale e sociale, nel quale uno 
si abitua a vivere», attraverso «il generarsi di 
abitudini che vanno deteriorando e limitan-
do la capacità di amare».
Dalle parole ai fatti. Le cronache eviden-
ziano come nessuna realtà pubblica si possa 
sentire esonerata dal vigilare sul malaffare. 
Non lasciamo questo compito solo alle pro-
cure perché, spesso, il loro intervento avviene 
a posteriori, a danno ormai consumato e lo 
scandalo ha sempre effetti gravi sulla socie-
tà! La miglior arma è la prevenzione ideando 
sistemi organizzativi capaci di autocontrollo 
che prevedano anche un sano avvicendamen-
to nei ruoli/funzioni pubbliche, uno studio/
controllo delle incompatibilità. A Collegno 
esiste un impegno concreto in tal senso? 
Quali strumenti sono stati implementati? 
Esistono codici di buone prassi e di disciplina 
delle incompatibilità?

Fabrizio SALVATICO

Santa Chiara
Dalla parrocchia
di Santa Chiara
Anche noi con «Collegno Co-
munità»! La nuova apparte-
nenza all’Unità Pastorale 45 dà 
alla comunità parrocchiale di 
Santa Chiara, tra l’altro, la pos-
sibilità di avere uno spazio sul 
settimanale diocesano «la Voce 
del Popolo» che quattro volte 
l’anno contiene l’inserto stac-
cabile «Collegno Comunità» (il 
giornale che state tenendo fra le 
mani) con notizie che riguarda-
no anche la nostra Parrocchia. 
Presto avremo una pagina de-
dicata ma, per questo primo 
numero, ci limitiamo a qualche 
«flash» relativo alla nostra vita 
comunitaria.
Festa di Santa Chiara.  L’ulti-
ma domenica di maggio cele-
briamo la festa di Santa Chiara. 
È la festa della nostra patrona, 
dunque festa grande, perché 

nasce dalla volontà di vivere in-
tensamente momenti spirituali 
insieme a momenti di gioiosa 
convivialità. La festa inizia saba-
to sera con il concerto del Coro 
della Parrocchia, formato da 
bambini, adulti, anziani. È mol-
to bello vedere l’emozione di 
tutti i coristi che si impegnano 
con entusiasmo affinché  il con-
certo sia eseguito al meglio. Alla 
domenica, la festa riunisce tutti 
i parrocchiani per la Messa delle 
undici, che si svolgerà nei giardi-
ni Humbert di corso Montello. 
Con l’occasione si concluderà 
anche l’anno catechistico dei 
vari gruppi, da quelli del Batte-
simo al Catechismo del lunedì, 
aperto a tutti . L’invito a parte-
cipare è esteso a tutta la comu-
nità perché è una buona oppor-
tunità di preghiera, ma anche di 

condivisione e di grande gioia. 
Dopo la Messa ci sarà un pic-
colo rinfresco. Nel pomeriggio, 
sempre nel giardino, gli anima-
tori e i catechisti organizzano 
giochi per bambini e ragazzi, ai 
quali verrà distribuita anche la 
merenda. 
Corso Fidanzati. La parroc-
chia di Santa Chiara propone 
alle giovani coppie, due volte 
l’anno, sette incontri serali e il 
ritiro conclusivo la domenica 
mattina con presentazione dei 
fidanzati alla comunità durante 
la Messa. Si tratta di un percor-
so «logico» pensato per stimola-
re la riflessione delle coppie sui 

temi fondanti del matrimonio 
cristiano. 
Attraverso la reciproca cono-
scenza e confrontandosi con 
il Vangelo, le coppie prendono 
consapevolezza che la loro sto-
ria d’amore risponde al proget-
to di Dio su di loro, scoprono il 
senso dell’essere cristiani e l’im-
portanza della presenza di Dio 
nella loro vita; vita che è dono 
e quindi va rispettata e difesa. 
I gruppi di lavoro sono guidati 
da un’equipe che insieme al par-
roco propone e sviluppa le varie 
tematiche. L’attuale  percorso di 
preparazione al matrimonio è 
iniziato il 19 aprile ; il prossimo 
partirà a gennaio 2014. 
Ragazzi medie/superiori. I ra-
gazzi, dalla II  media ai giovani, 
si ritrovano settimanalmente in 
gruppi. I gruppi di II e III media 
sono composti da 15/20 ragazzi 
e sono seguiti da 3-4 animatori  
che propongono attività e mo-
menti di discussione su temi 
vissuti dai ragazzi. 
I gruppi di II, IV, V superiore e i 

giovani militanti Gioc, sono se-
guiti da giovani animatori che 
propongono le attività secondo 
il metodo della revisione di vita 
seguito dalla Gioc.
Gli animatori si ritrovano pe-
riodicamente per programmare 
le linee guida, settimanalmen-
te per programmare le attività 
dei gruppi. Alla conclusione 
dell’anno scolastico i ragazzi dei 
vari gruppi possono partecipa-
re ai «campi» dove svolgeranno 
attività ricreative e formative e 
hanno l’opportunità di cono-
scere altri ragazzi provenienti 
da diverse parrocchie.
Gruppo Terza Età «La sor-
gente».  Le riunioni del gruppo 
sono al martedì e vi partecipa-
no 60-70 persone in prevalenza 
donne. Gli animatori cercano di 
coinvolgere tutti in un clima di 
serenità e fiducia, moderando 
le diverse opinioni e favoren-
do il dialogo. L’inizio è sempre 
un momento di preghiera in 
chiesa con una riflessione sulla 
Parola di Dio, poi nel salone si 

propongono e discutono diver-
si argomenti (medicina, scienze, 
religione, storia) a volte con pro-
iezioni di diapositive. Una volta 
l’anno il gruppo, molto affiata-
to e collaborativo, partecipa al 
pellegrinaggio organizzato dal-
la Unità Pastorale.
Animazione Liturgie – Il 
Coro. Il coro parrocchiale ani-
ma le celebrazioni liturgiche 
dei giorni di festa. È composto 
di 20/25 persone generose che, 
accompagnate da diversi stru-
menti tra cui organo, chitarra, 
flauto e violino, si dedicano 
a quest’opera di animazione 
sostenendo prove settimanali 
per un’accurata preparazione 
del servizio. Sarebbe bello se 
nuovi membri (specialmente 
voci virili) si avvicinassero a 
questa esperienza che aiuta a 
vivere e a crescere nella fede, 
servendo Gesù con una forma 
d’arte che innalza lo spirito. 
Per chi desiderasse provare, 
l’appuntamento è ogni giove-
dì alle 21 in chiesa.

Torneremo all’essenziale
 Segue da pagina I

povertà rispetto alle necessità 
umane primarie, come avere il 
cibo per sfamarsi e un tetto sot-
to cui vivere. Se non esistessero 
le malattie potremmo davvero 
dire di aver vissuto anni d’oro. 
Anni «spensierati», ma lontani 
da Dio.
Oggi ci ritroviamo a pensare 
ai poveri come a noi stessi. La 
televisione ci offre modelli di 
consumismo e benessere cui 
tendiamo ma che non sempre 
possiamo raggiungere. Non ci 
rendiamo conto che il nostro 
vicino di casa spesso è ridotto 
così male da non trovare il co-
raggio di chiedere aiuto; non sa 
chiedere aiuto e magari sceglie 
il suicidio per uscire dal «tun-
nel buio che è la vita senza sol-
di».
Ma è vero che «la vita senza 
soldi è un tunnel buio»? San 
Francesco prima e ora Papa 
Francesco, con la loro vocazio-
ne alla povertà, ci stanno dicen-

do che il «tunnel buio» non è 
la mancanza di denaro, ma 
avere troppo denaro. Quando 
le ricchezze diminuiscono o 
ci vengono a mancare tutto il 
mondo ci crolla addosso!
Saper essere parsimoniosi 
per gestire dignitosamen-
te la propria vita, tenendo 
conto di avanzare sempre 
qualcosa per aiutare gli 
altri, non è più di moda. 
Si tende a dare solo il su-
perfluo. Quando c’è crisi, 
il superfluo è veramente 
poco. Anche l’ascolto ver-
so il prossimo è poco: il 
povero diventa solo uno 
come noi che però si la-
gna della sua situazione.
Dai media riceviamo in con-
tinuazione la notizia di per-
sone che hanno perso la loro 
dignità umana e si tolgono 
la vita perché senza speranza. 
Avere terrore del domani non 
aiuta, soprattutto  non aiuta i 
giovani, che stanno rinuncian-
do alla gioia della paternità e 

della maternità, rinunciano a 
formare una famiglia perché 
non trovano lavoro. Perché 
non c’è fiducia nella Provviden-
za.

Luisella ZUCCARO

Far festa in Chiesa
 Segue da pagina I

E generano (sempre, implacabil-
mente) business in tanti altri. Fa-
talmente interessati a far diven-
tare centrale ciò che è periferico, 
per un ammontare di svariati 
milioni di euro su scala naziona-
le, come si preoccupano di infor-
marci ogni anno le competenti 
organizzazioni commerciali di 
categoria. 
Ma dietro, o meglio, prima, du-
rante e spesso anche dopo ognu-
na di queste celebrazioni c’è lo 
zelo evangelico di decine e deci-
ne di operatori pastorali. Sono 
le catechiste che per anni hanno 
assicurato quella ora settimana-
le (per una ventina di settimane 
all’anno), così spesso bistratta-
ta, sopportata, subordinata a 
mille altre incombenze. Sono le 
coppie di sposi, giovani e meno 
giovani, che si ostinano a raccon-
tare della bellezza e del fascino di 
un matrimonio segnato dalla 
Grazia di Dio e di figli battezzati 
in questa stessa Grazia. Sono il 
coro della Parrocchia in grande 
spolvero per il grande giorno e i 
sacristi e le «signore che fanno le 
pulizie in chiesa», che mai sop-
porterebbero la casa loro in di-
sordine, figuriamoci la casa del 
Signore. Tutta gente che non fa 
business perché offre i suoi ser-
vizi (sempre, implacabilmente) 
gratis. Suscitando un sorriso, 
non sai se di compatimento o 

di ammirazione o di incredulità  
nel bimbetto che alla domanda 
«Ma a te, maestra catechista, 
quanto ti paga il Parroco?», si 
sente rispondere «Non lo faccio 
per il Parroco, ma per Gesù».
C’è, in ognuna delle celebrazio-
ni che riempiranno le nostre 
chiese, in questi mesi, anche e 

soprattutto la poderosa azione 
dello Spirito Santo. Che fa regali 
da Dio: la grande famiglia che è 
la Chiesa, il pane che è corpo di 
Cristo, il marmocchio che diven-
ta adulto, l’amore umano che è 
innalzato alla statura di Dio.
Noi, sacerdoti e diaconi di Colle-
gno, cui spetta di volta in volta 
amministrare questi Sacramenti, 
ci troviamo a contemplare que-
sta poderosa azione dello Spiri-
to Santo e i suoi regali. E troppo 
spesso ci troviamo a prendere 
atto che questi regali sono mes-
si nel cassetto, e non se ne parla 
più fino alla prossima «cerimo-
nia», con i suoi businesses. Ma 
ci ostiniamo a credere che Dio 
è più grande delle meschinità e 
delle ingratitudini di noi poveri 
uomini. E di tanto in tanto affio-
ra, proprio ascoltando la narra-
zione di una vita disperata, che 
quel giorno segnato dal dono di 
un Sacramento, ricevuto di per-
sona o visto accadere in una per-
sona cara, ha deposto nel cuore 
un seme che l’insipienza umana 
non ha saputo coltivare, ma che 
la pazienza di Dio non ha voluto 
soffocare.
Da aprile a giugno, attraverso le 
cinquecento famiglie collegne-
si di cui si diceva all’inizio, Dio 
apre un credito di fiducia con 
migliaia e migliaia di Collegnesi: 
onorare questa fiducia fa della 
vita una festa autentica.

don Filippo

Tanti novelli 
sposi nei mesi 
di primavera

In corso 
Francia 
il servizio per 
le famiglie
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Ufficio parrocchiale
Lun. 9.30-12; Mart. 9.30-12 e 16.30-19; Merc. 
9.30-12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19; Ven. 9.30-12 
e 16.30-19; Sab. 9.30-12 e 16.30-19
Adorazione eucaristica – Venerdì ore 18

Sante Messe
Martedì e giovedì ore 18; Sabato e prefestivi ore 18
Domenica ore 9.30 e 11.15
Confessioni 
Mart. e Giov. ore 18.30-19.30; Sab. ore 17-18

San Giuseppe
Via Venaria11, collegno

Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228

www.sgiuseppe.altervista.org – e-mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

12 febbraio – 27 aprile

Battesimi. Barcatta Fede-
rico, Di Mattia Riccardo, 
Maurici Thomas.
Comunioni. Russo Auro-
ra, Porcu Samuele, Assenza 
Sara, Arduca Giada.
Matrimoni. Guiso Mario 
Francesco e Bandiera Om-
bretta Claudia.
Funerali. Pisicchio Ida, 
Laino Antonio, Bologna 
Aurora, Garnini Franca, 
Braida Dina, Napolitano 
Carmela, Boccardo Luigi, 
Zonta Renato, Capodiferro 
Pasquale, Cecchetto Nella.

Archivio

oltre dora – prematura scomparsa di un giovane di fede evangelica, testimone del dialogo ecumenico

Il sorriso contagioso di Federico
Federico Bo è un giovane colle-
gnese del quartiere Oltre Dora. 
Un amico caro per chi lo ha 
conosciuto e amato. Giovane 
di confessione evangelica, atti-
vo nella Scuola domenicale e 
nel gruppo giovani della Chiesa 
Evangelica Battista di via Passa-
lacqua a Torino, che frequentava 
abitualmente. Laureato in Lette-
re con il pieno dei voti si trovava 
a Santiago di Compostela dove 
stava compiendo alcuni studi di 
Filologia Romanza. La morte lo 
ha raggiunto improvvisamente 
all’età di 27 anni. Lo ricordiamo 
qui perché era un caro amico 
che con la sua vita ha testimo-
niato impegno, generosità, fede 
e grande amore. 
In anni passati era intervenuto 
durante la Settimana di pre-
ghiera Ecumenica ad alcune ini-

ziative di Unità Pastorale dimo-
strando la sensibilità del dialogo 
e dell’amicizia tra fedi differenti. 
Quella che segue è la testimo-
nianza da me letta su Federico 
il giorno in cui lo abbiamo sa-
lutato nello stracolmo tempio 
Valdese. 
«Fiddu, quando incontrava 
la vita di qualcuno, lasciava il 
segno. Aveva questo dono: far 
sentire importante e amato chi 
era accanto a lui (…). Chi non 
conosceva il suo umorismo 
sempre originale e la sua risata 
coinvolgente? (…). Era un genio, 
ma non aveva solamente un’in-
telligenza scolastica, anche se è 
la prima cosa che poteva ‘saltare 
all’occhio’, visto il suo percorso 
di studi. Lui metteva la sua in-
telligenza a disposizione del suo 
cuore. Persone così buone, aper-

te e disponibili possono sembra-
re utopia. 
Una volta in quinta elementare, 
mi aiutò per tutto l’intervallo a 
studiare scienze per una verifica 
che poi fu rimandata. Quell’e-
pisodio mi rimase nella mente 
e ogni tanto glielo ricordavo o 
forse, pensandoci bene, lo ricor-
davo a me stesso perché potesse 
essere per me esempio di una 
vita che si dona, come lo è stata 
la sua. 
In questo momento di umano 
dolore mi piacerebbe che im-
maginassimo il suo dolce sguar-
do su tutti noi, una mano che 
stringe stretta quella del Signore 
e l’altra che ci saluta. Non abbia-
mo capito perché lui ci sia stato 
tolto, questo è un mistero, ma è 
un mistero più reale e luminoso 
il fatto che ci sia stato dato. La 

nostra unica certezza in questo 
momento è che lui sia in Para-
diso. 
Immagino anche cosa mi avresti 
detto in questi giorni accompa-
gnati da pianti e momenti di 
buio. Mi avresti detto scherzosa-
mente: ‘Né, ma voi cattolici non 
avete capito proprio niente!’, e 
poi saremmo scoppiati nelle ri-

sate che contraddistinguevano il 
nostro stare insieme. 
Caro Fiddu, una volta mi dedi-
casti ‘Tu sei il mio amico caris-
simo’ di Cocciante. È una can-
zone che parla di due amici che 
insieme vivono avventure senza 
mai abbandonarsi e senza mai 
tradirsi. Oggi non vivo l’abban-
dono, non è un addio, ma un 
arrivederci. Un giorno ci rincon-
treremo, anche se in questa vita 
terrena vivrai in ognuno di noi, 
nelle nostre piccole fatiche e nel-
le nostre gioie.
Cari Lucilla e Ferdinando, grazie 
per avermelo e avercelo donato, 
grazie per avermi e averci ospi-
tato ogni 25 dicembre da quasi 
20 anni. La vostra accoglienza 
è esemplare, la vostra testimo-
nianza è forte. Vi sono vicino». 

Simone GALATI

mese di preghiera – tradizione sempre viva nel nostro quartiere

Maggio nei cortili,
pellegrini con Maria
Mi ricordo quando da bambina 
durante il mese di maggio ci si 
affrettava per recarsi ai cosiddetti 
«piloni», le edicole in cui erano 
esposte le immagini della Ma-
donna. La chiamata era per tutti, 
grandi e piccini, per pregare quell’ 
intreccio di Ave Maria che è il Ro-
sario «Catena dolce che ci ranno-
da a Dio» (beato Bartolo Longo).
Per noi discoli e vivaci ragazzi e 
ragazze, era un momento di alle-
gria e di furbizia, che ci permet-
teva di abusare del permesso dei 
nostri genitori  e scorazzare libe-
ri. La natura, risvegliandosi, era 
tutta un canto di lode e avresti 
detto che ti invitava essa stessa a 
lodare e pregare Maria, a unirti 
alle mille voci che in preghiera  
salivano al cielo formando una 
litania ripetitiva, dolce e soave, 
«Ave Maria».
Questo mese di maggio mi ri-
porta indietro nel tempo e mi fa 
nascere nel cuore i sentimenti di 
devozione di allora, ora più forti, 
più veri perché radicati in una 
fede matura, che è più di una de-
vozione, è un incontro con una 
persona che amo e voglio far 
amare, Maria. 
Già da qualche anno, nella no-

stra città si è aperta la possibilità 
di trovarci insieme per pregare 
nella chiesa della «Madonnina», 
nei sabati sera (ore 20) di mag-
gio. Dalle colonne di «Collegno 
Comunità» voglio promuovere 
la possibilità della preghiera ma-
riana del Rosario anche in alcuni 
cortili delle nostre case, e davan-
ti ai «piloni» devozionali che, 
numerosi, costellano le vie del 
nostro quartiere (il calendario 
dei luoghi di ritrovo viene affis-
so nella bacheca di San Giusep-
pe di settimana in settimana). 
Come per tracciare un itinerario 
di fede, al seguito di quella «Ma-
donna della strada» che cantano 
i giovani scout.
Camminare. Fino alla grande e 
solenne processione del Corpus 
Domini di giovedì 30 maggio. 
E poi alla chiusura del mese di 
maggio con la Solennità della 
Visitazione di Maria: quella sera 
sentiremo l’eco dei suoi passi, 
quelli che l’hanno condotta a la-
sciare la sua Nazaret per visitare 
la cugina Elisabetta, come «rac-
contato» dai nostri parrocchiani 
tornati da poco dal pellegrinag-
gio in Terra Santa.

suor Rosina BRUNELLO

visitare i detenuti – testimonianza di una volontaria alle vallette

«Ero carcerato…»
Ogni giovedì pomeriggio de-
dico un po’ del mio tempo 
all’ascolto dei detenuti del pa-
diglione «C» del carcere le Val-
lette di Torino. L’attesa, prima 
di varcare il muro che divide la 
detenzione dalla libertà, è sem-
pre forte e provoca in me una 
ricorrente emozione. Ogni volta 
prego il buon Dio per i detenuti 
che incontrerò, confidando che 
durante il colloquio riusciran-
no a percepire la Sua presenza, 
il Suo profumo , la Sua carezza 
d’amore.     
Ascoltare è per me riuscire ad 
aprire il cuore cercando di met-

termi al posto dell’altro. Ogni 
detenuto è importante indipen-
dentemente dal reato commes-
so. Io sono lì per incontrare le 
persone, ogni singolo individuo 
qualsiasi sia la sua nazionalità, 
la sua lingua e la sua religione. 
Di cella in cella provo ad entrare 
in fraterna comunione con cia-
scuno, evitando di farlo sentire 
estraneo ai miei occhi e al mio 
cuore. 
All’inizio il dialogo è quasi 
sempre faticoso, ma non im-
possibile. Davanti alle celle, 
chiamo i detenuti per nome e 
li invito a colloquio. Ci va quasi 

sempre un po’ prima che scen-
dano dalla branda per venire 
a salutarmi, ma quello che io 
percepisco come un tempo 
lunghissimo è per loro in realtà 
il tempo giusto! Inizialmente 
ho temuto che il loro atteg-
giamento fosse un chiaro mes-
saggio di non apprezzamento 
del momento di condivisione, 
successivamente ho capito che 
nessuno ha mai rifiutato il 
dialogo ma che semplicemen-
te la frenesia e la rapidità a cui 
siamo abituati all’esterno, non 
appartengono ad un luogo 
dove il tempo e lo spazio sono 

variabili irrilevanti. 
Qualcuno ha cominciato a 
chiamarmi per nome, altri – 
soprattutto gli immigrati – mi 
chiamano «mamma». Con al-
cuni detenuti, pur non parlan-
do la stessa lingua, riusciamo a 
capirci molto bene e con altri 
ancora di religione musulma-
na, ogni giovedì ci ripromet-
tiamo di pregare lo stesso Dio 
prima di andare a dormire, cia-
scuno dalle proprie stanze. 
Come assistente volontaria sen-
to importante affrontare ogni 
volta la sfida con costanza e 
umiltà, consapevole che quella 
breve ora trascorsa insieme, co-
munque, potrà portare buoni 
frutti. Potrà far germogliare in 
loro la speranza di un riscatto 
personale.

Angela PORFIDO

Cortili e piloni. alle 
20.30 si prega il Rosario 
nei cortili e davanti ai 
piloni votivi, secondo 
il calendario affisso 
presso la chiesa di San 
giuseppe.
Madonnina. Sabato 5, 
12, 19 e 26 maggio alle 
20 Rosario nella chiesa 
della madonnina.
Corpus Domini. 
giovedì 30, solennità 
del corpus domini, 
messa alle 20.30 nella 
chiesa di Santa chiara e 
processione cittadina.
Visitazione. Venerdì 
31, solennità della 
Visitazione, alle 20: 
Rosario, messa, 
racconto del 
Pellegrinaggio in 
Terrasanta, festa.

Calendario
di maggio

nasce il comitato

Cercando
Fabrizio
«Fabrizio Catalano, 19 anni, ori-
ginario di Collegno, è scomparso 
da Assisi il 21 luglio 2005». Questo 
è quello che riportano le notizie di 
cronaca, ma la storia dietro un 
nome è tutt’altra cosa.
Ad oggi non ho avuto ancora la 
fortuna di conoscere Fabrizio, 
ma ho avuto l’onore di conoscere 
la mamma, Caterina Migliazza 
Catalano. Si trovava a Roma, 
la mia città, per una delle tante 
presentazioni del libro «Cercan-
do Fabrizio, storia di un’attesa 
senza resa», che ha scritto a quat-
tro mani con Marilù Tomaciello, 
affinché la sua esperienza possa 
essere utile a chi vive il suo stesso 
dramma e con la speranza che 
arrivi a suo figlio. Conoscere Ca-
terina è conoscere Fabrizio: la sua 
vita, il suo carattere, i suoi amici, il 
suo paese... la sua parrocchia. 
Quando Caterina mi ha parlato 
dell’idea del Comitato, ho pensato 
alla fortuna che ho avuto nell’in-
contrare una mamma così, una 
mamma che non si fa abbattere 
dalla cattiveria e dall’ingiustizia 
della vita umana e di alcune perso-
ne che in questa vita incontriamo. 
Ho pensato che molti si sarebbero 
già arresi da tempo davanti a un 
dolore così immenso. Molti si sareb-
bero chiusi, si sarebbero inariditi di 
fronte a tanta indifferenza. Molti, 
sì, ma non Caterina. Così lo scor-
so 21 marzo, a Collegno, ha preso 
vita il suo ultimo progetto: il Comi-
tato «Cercando Fabrizio e…». Nel  
nome di questo Comitato, c’è il sen-
so di pensare a Fabrizio pensando a 
tutti gli scomparsi. 
Alla costituzione del Comitato 
«Cercando Fabrizio e...» erano pre-
senti il Sindaco, altri esponenti della 
Giunta Comunale, il diacono di 
San Giuseppe, ma anche tante per-
sone co-
muni, che 
in questi 
anni han-
no avuto 
modo di 
incontrare 
C a t e r i -
na e che 
ora sono 
pronti a 
sostenerla 
in questo 
n u o v o 
c a m m i -
no: c’è chi 
attende il proprio caro o chi, dopo 
averlo tristemente ritrovato, anco-
ra aspetta verità e giustizia. C’è chi 
vive il dramma sulla propria pelle e 
chi semplicemente e fortunatamen-
te a certi drammi non può rimane-
re indifferente. 
Nel mese che celebra la Mamma, 
il Comitato vuole omaggiare, soste-
nere e dare voce a tante mamme 
coraggio che, come Caterina Cata-
lano, hanno trasformato l’amore 
materno in forza vitale, in motore 
infaticabile che si attiva e lotta ogni 
giorno per i propri figli.
Aderire al Comitato è semplice, 
basta collegarsi al sito www.fabri-
ziocatalano.it . La sottoscrizione 
non comporta alcun vincolo: ognu-
no partecipa come può, mettendo 
a disposizione il proprio tempo, la 
propria energia, le proprie capacità, 
il proprio cuore. Mamma Caterina 
è stata chiara: «Non un vuoto con-
tenitore, fatto di statuti e tessere, ma 
una realtà viva, in cui la linfa vitale 
dovrà essere l’aiuto reciproco, che 
ci permette di sopravvivere al gro-
viglio di sofferenza con cui siamo 
legati l’un l’altro».

Federica FLORIO
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Ufficio parrocchiale
Dal lunedì al sabato ore 15.30-18
Sante Messe
Giorni festivi: ore 9 chiesa Santa Elisabetta; 
ore 11e 18.15 chiesa parrocchiale
Sabato e prefestivi: ore 18.15 chiesa parrocchiale

Giorni feriali, chiesa parrocchiale: lun., mart.,
merc., ven. ore 18.15; giov. ore 9
Adorazione eucaristica
Giovedì ore 9.30-11
Confessioni – Martedì ore 18.30-20;
giovedì ore 9.30-11

B. V. Consolata
Via Ulzio 18, collegno
Tel. 011.4051402 – cell. 335.6821675
Fax 011.4151551
chiesa S. elisabetta: corso Francia 351/7

 e-mail: bvc_collegno@virgilio.it

12 febbraio – 27 aprile

Battesimi. Chasinga Nyo-
ta Mathilde, Pirrò Riccar-
do, Rotella Aurora.
Defunti. Veronese Zoe, Pe-
nolazzi Settimina, Gai Tra-
tiano Laura, Miretti Anna 
Domenica, Brunatto Aldo, 
Coletto Amabile, Viscon-
ti Mario, Giusiano Rosa, 
Bersani Libero, Bergadano 
Giorgio, Difigola Giusep-
pe, Fruttero Mirella, Scotti 
Margherita, Gullo Angela, 
Sabatino Fiorentina, Roc-
cadelli Maria Teresa.

Archivio

educazione –  giovani animatori in prima linea per l’estate ragazzi, ma occorre l’impegno di tutti

Il dovere degli adulti
Alle nuove generazioni servono testimoni del Vangelo – Preghiera e riflessione nei mesi di maggio e giugno 

Estate
Ragazzi
«Ma che storia! Il protagonista 
sei tu!». L’Estate ragazzi parte 
alla grande (vedi locandine qui 
a fianco) e racchiude nel suo ti-
tolo tutto ciò che di più bello si 
può esprimere! Come reagireste 
se i tre addetti di una bellissima 
biblioteca vi dimostrassero che il 
«punto», la «virgola» e lo «slash» 
della punteggiatura sono di-
ventati umani per proteggere la 
«Sala Per Davvero»? Cosa direste 
se vi facessero capire che esistono 
dei cattivi, i Rovina Storie, che 
amano distruggere le belle storie 
e che il più cattivo tra di loro si 
chiama Groviglio? Cosa fareste 
se poi vi chiedessero di diventare 
CreaStorie e di «entrare» dentro 
alcuni libri classici per ragazzi 
per riaggiustare i guai creati da 
Groviglio? E cosa pensereste vi-
vendo avventure formidabili di 
fianco a Peter Pan, Alice, Scroo-
ge, il Mago di Oz, D’Artagnan e 
tanti altri? Alex, Eze, Isa e Greta 
hanno accettato la sfida e se vole-
te conoscere come è andata non 
vi resta che entrare nel mondo di 
«Ma che storia!».

Inceneritore,
soluzione o problema
Mercoledì 15 maggio ore 21

Serata informativa 
presso B.V. Consolata

A cura di Coordinamento
«No Inceneritore

 Sì rifiuti zero di Torino»

È vero che siamo in primavera 
e che non l’abbiamo ancora gu-
stata tanto, ma in questo nume-
ro del giornale siamo già anche 
proiettati sull’estate che presto 
arriverà con tutte le sue attività. 
Parlare di questo periodo signi-
fica pensare al mese di maggio 
che viviamo con la preghiera 
«dislocata» in diversi punti del 
nostro territorio parrocchiale e 
che è forza per tutti quelli che 
affidandosi a Maria trovano una 
casa sicura e sentono su di sé 
uno sguardo di tenerezza (vedi 
locandina qui a fianco). 
Noi la veneriamo come Consola-
ta e allora siamo proiettati a giu-
gno per la festa patronale (come 
potete vedere nel riquadro in 
questa pagina) e così cammina-
re verso quelle attività che radu-
nano e danno alla festa il sapore 
della fraternità, l’occasione di sta-
re insieme per riflettere un po’ di 
più, per pregare e per crescere alla 
scuola di quella fede appassiona-
ta che Maria ci può insegnare. 
E poi arriviamo alle attività esti-
ve, e qui non si può non parlare 
dei nostri giovani. Molti di loro 
saranno impegnati in servizi 
diversi o anche solamente spet-
tatori di ciò che capiterà nei 
nostri cortili. Come educatori 
crediamo fermamente in ciò che 
offriamo loro come opportunità 

per poter crescere ed essere. Cre-
diamo fermamente che è dando 
qualcosa di sé che si costruisce 
quell’identità forte che ti fa sen-
tire qualcuno, non secondo lo 
schema della società bensì con la 
percezione vera che hai raggiun-
to la felicità proprio attraverso il 
dono. 
Questo è possibile però nella mi-
sura in cui i nostri giovani sono 
supportati da adulti che non de-
leghino il loro compito ad altri 
e che siano davvero strumenti 

positivi e sanamente propositivi.  
Si nota a volte nella nostra so-
cietà una certa  tendenza tra gli  
adulti a giocare un po’ al ribasso 
e ad  annacquare la forza delle 
proposte, con il solo risultato di 
creare ancor più confusione nel-
la mente dei giovani. Non dev’es-
sere così. Assolutamente. Allora 
ecco che in un mondo dove tut-
to sembra dover essere troppo 
paritario che si inserisce nuova-
mente la vecchia teoria, per noi 
fondamentale: ad ognuno il suo 

compito, ad ogni età la sua sta-
gione e le sue responsabilità. Ma 
con il coraggio di chi osa, di chi 
sa chiedere in forza del Vangelo, 
di chi ama non risparmiarsi.
Chissà che l’estate non diven-
ti l’occasione per tanti che, 
con l’occasione di fermarsi 
un po’ di più, non sentano 
maggiore l’esigenza di pun-
tare in alto per vivere con la 
gratuità del Cristo i valori che 
Lui ci ha insegnato.
 don Dario

Domenica 9 giugno
• Ore 11, Messa per gli ammalati

Martedì 11 giugno
• Serata di riflessione

Giovedì 13 giugno
• Ore 17, presso il campo sportivo di via 
Avigliana intrattenimento con i giovani 
calciatori
• Ore 21, partita di pallone «vecchie glorie 
contro tutti»

Venerdì 14 giugno
• Ore 21, processione per le vie di Leumann 
Terracorta, con partenza dal campo sporti-
vo di via Avigliana e Messa conclusiva sul 
piazzale della chiesa di Sant’Elisabetta

Sabato 15 giugno
• Ore 14.30, animazione e giochi in orato-
rio per bimbi e ragazzi.
• Ore 21, spettacolo dei giovani nella sala 
polivalente

Domenica 16 giugno
• Ore 11, Messa solenne nella chiesa par-
rocchiale di via Ulzio 18.
• Ore 13, pranzo al sacco nel prato della 
parrocchia o, con brutto tempo, nella sala 
polivalente. 
• Nel pomeriggio giochi per ragazzi e 
adulti.
• Ore 21, concerto «White Gospel Group».

Nelle giornate di sabato 15 e domenica 16 sarà 
allestito un «Pozzo dei desideri» con sorprese.

Festa patronale
B. V. Consolata
9 – 16 giugno 2013

Maggio con Maria
Preghiamo il Rosario con Maria, Consolata e Consolatrice 
in mezzo alle nostre case e invochiamo sulle nostre famiglie 
e sulla nostra comunità il suo materno aiuto e benedizione.

• Venerdì 3 maggio
    Presso il piazzale della chiesa di Sant’Elisabetta
• Venerdì 10 maggio
    ai Giardini di via Tobanelli
• Venerdì 17 maggio
   Corso Francia, davanti ai giardini di Benvenuto
• Venerdì 24 maggio
   In piazza della Concordia (del mercato)
• Venerdì 31 maggio
   Messa chiusura mese mariano, chiesa parrocchiale

Le celebrazioni cominciano alle 21

Intense 
settimane di 
spiritualità 
mariana: 
il mese di 
maggio con 
la preghiera 
nelle strade, 
la festa 
parrocchiale 
della 
Consolata 
il 16 giugno 



domenica, 12 maggio 2013 Vc o l l e g n o

Madonna dei poveri
Padri agostiniani  Scalzi

Via Vespucci 17, collegno
Tel. e fax 011.4116904

Ufficio parrocchiale
Martedì-Venerdì ore 9.30-11 
e 16.30-18.30

Sante Messe
Giorni feriali: ore 8.30-18
Giorni festivi: ore 9-11-18 
Prefestivi: ore 18

www.madonnadeipoveri.it – e-mail: madonnadeipoveri@hotmail.it

12 febbraio – 27 aprile

Battesimi. Brutti Matteo, 
Massano Emanuele, Leo Ema-
nuel, Sabia Rebecca, Bianchi 
Alessandro, Bianchi Gianmar-
co, Adornato Riccardo, Giun-
ta Greta, Ingo Valentina, Re 
Alessandro, Re Andrea. 
Funerali. Scorza Alfonsina, 
Bruno Claudio, Adamo Lilia-
na, Rossi Giuseppe, Cordona-
to Giorgina, Garino Giusep-
pe, Pillai Anna Maria, Valzania 
Luigi, Poletto Oliva, Praino 
Francesco, Mucci Angela.

Archivio

caritas parrocchiale – presto nuovi locali per l’accoglienza dei poveri, nei prossimi mesi la rampa d’accesso

Non possiamo dirci cristiani
senza uno stile di vita solidale

Tutto pronto per l’Oratorio estivo

La Caritas parrocchiale,
questa (s)conosciuta
Abbiamo intervistato Paolo 
Cannata, responsabile Caritas 
della nostra parrocchia. Ci ha 
fatto osservare che si parla spes-
so di Caritas: alla televisione, sui 
giornali; però nelle conversazio-
ni con parenti e amici emerge 
che pochi conoscono veramente 
quello che la Caritas rappresen-
ta e quello che realmente fa. Gli 
abbiamo allora rivolto alcune 
domande per meglio chiarire 
questo importante servizio svol-
to dalla Chiesa a favore delle per-
sone bisognose.
Come nasce la tua esperienza 
nella Caritas e cosa rappresen-
ta per te?
Quando, nell’anno 2000 sono 
andato in pensione, fui «chia-
mato» dall’allora diacono Dino 
Chiesa, che mi propose di se-
guire una famiglia in difficoltà. 
Accettai di buon grado perché 
volevo aiutare il prossimo e ren-
dermi utile nell’ambito della 
Parrocchia. Mi resi subito conto 
di non essere preparato per as-
solvere un servizio così delicato, 
che richiedeva una «formazione 
specifica». Ho potuto col tempo 
superare le difficoltà che si pre-
sentavano grazie all’aiuto degli 
altri volontari e partecipando a 
momenti di preghiera, riunioni, 
corsi, seminari. Evidenzio l’im-
portanza della «chiamata» per 
allargare la cerchia dei volontari, 
e la necessità della «formazione».
Cosa offre l’ufficio Caritas?
La carità è comunemente con-
siderata una disposizione d’a-
nimo ad aiutare materialmente 
i bisognosi e in questo modo 
quasi coincide con il concetto di 
elemosina. La Carità cristiana in-
vece è sinonimo di amore e per-
tanto è nostro compito riuscire 
a creare un legame e una corri-
spondenza di sentimenti con 
i nostri assistiti, motivata non 
solo da fatti materiali ma anche 
affettivi e spirituali. 
Accogliere con amore cristiano 
tutti coloro che si rivolgono a 
noi, senza far distinzione alcuna.
Far loro sentire che cerchiamo 
con tutto il nostro impegno di 
alleviare i disagi che li affliggono.
Trasmettere consigli, inculcare la 
fiducia nel prossimo, la speranza 
di miglioramenti futuri. Aiutarli 
se possibile a superare definitiva-
mente le loro difficoltà. 
Quale è il profilo delle persone 
che si rivolgono a voi e quali 
sono le nuove richieste deri-
vanti dalla crisi in atto?
La crisi in atto ha generato nuove 
categorie di poveri. La mancan-
za di lavoro porta a non poter 
sostenere la famiglia e i figli, dif-
ficoltà nell’arrivare alla fine del 
mese, arretrati nei pagamenti di 
affitti e bollette, rischi di sfratti, 
conseguenti crisi famigliari con 
drammatiche separazioni. Mol-
ti sono gli stranieri in difficoltà. 
Nel territorio della parrocchia 
esiste anche un campo nomadi 

gestito dal Comune di Collegno, 
che crea non pochi problemi. 
Quali sono le sfide che vorre-
ste affrontare?
Vorremmo migliorare la «pro-
mozione umana», valorizzando 
e nobilitando la figura umana, e 
facendo sì che gli assistiti, anche 
in condizioni di grande disagio 
economico, non perdano mai 
la loro dignità di esseri dotati di 
anima e corpo. 
Quanti volontari operano in 
Caritas? Cosa fanno?
Al momento siamo una ventina 
di persone che si dividono nei 
vari servizi: ascolto e promozio-
ne della carità cristiana, distri-
buzione alimenti e indumenti, 
raccolta cibi presso diversi su-
permercati e esercizi commer-
ciali della zona e presso le mense 
scolastiche, conduzione dello 
sportello che si occupa di ac-
compagnamento al lavoro.
Due le recenti iniziative: una 
raccolta di alimenti nei super-
mercati (7.600 kg) tenutasi il 20 
aprile assieme alle altre parroc-
chie dell’Unità pastorale dei Col-
legno; una raccolta straordinaria 
di indumenti l’11 e 12 maggio.
Come è possibile aiutarvi? Di 
che cosa avete bisogno con ur-
genza?
Serve un maggior coinvolgimen-
to della Comunità parrocchiale 
e dei vari gruppi.
Vorremmo l’inserimento di for-
ze più giovani, vista l’elevata età 
media dei volontari.
Proponiamo inoltre che, chi 
può, si faccia carico sistematica-
mente delle necessità di alimenti 
per una famiglia.
Servono poi locali più adeguati 
per la Caritas. L’attuale sistema-
zione è molto precaria, in parti-
colare per il locale alimenti, che 
non è a norma. C’è un progetto 
per ristrutturare il piano se-
minterrato (ne scrive il parroco 
in questa stessa pagina), con la 
realizzazione di un rampa di ac-
cesso esterna, che costa molto: è 
stato lanciato un appello a tutti 
i parrocchiani. Speriamo nella 
Provvidenza!«PRimi caLci», FoTo di gRUPPo

Foto di gruppo per i bambini dell’oratorio che frequentano il corso dei «Primi Calci», 
iniziato lo scorso mese di ottobre. Le bella esperienza sarà ripetuta  il prossimo anno.       
Nell’immagine, con i ragazzi, compaiono i due allenatori Piero (giubba nera) e Vittorio 
(felpa rossa), insieme a Michele, assistente in campo e fuori.

Costo a settimana: 45 euro
Mensa + merenda: 5 euro
Iscrizioni: entro il 15 maggio 
(ufficio oratorio) in orario 18-19, 
tesserati 10 euro, non tesserati 20 euro.

Informazioni: 
tel. 011.4116904, 392.4278947.

Domenica 14 aprile (catechi-
sta Anna). Alessia Cavaretta, 
Cristina Loberto, Daniele Pla-
tania, Daniel Sapuppo, Gior-
gia Antiperini, Marco Alesso, 
Marika Letizia, Matteo Filip-
poni, Michele Cravotta, Michael 
Irmici, Rebecca Zanin, Sara 
Pasciullo, Silvia Russo, Simone 
Vidi, Simone Linsalata, Umber-
to Paolo Lazzarino. 
Domenica 21 aprile (catechi-
sta Paola). Alice Giai, Alessan-
dro Furchi, Andrea Penoncini, 
Andrea Dirindin, Arianna 
Santini, Carola Scaglia, Ga-
briele del Frari, Giorgia Collino, 
Gianmarco Montiglio, Giorgia 
Granato, Ilaria  Fina, Irene 
Caracciolo, Luca Calatozzo, 
Matteo Cancelliere, Mattia Pel-
legrino, Sara Di Fonzo, Sara 
Barbarossa, Salvatore D’Auria.
Domenica 5 maggio (catechi-
sta Maurilia). Andrea Perot-
to, Aurora Impinna, Cristina 
Ponchione, Elisa Gallo,Fabiana  
Cullurà, Gabriele Mazzone, 
Gianluca Palladino, Ginevra 
Lotzniker, Giulia Adamo, Gre-
ta Fucarino, Rebecca Costa, 
Riccardo Toscano, Samuele Vot-
ta, Stefano Cicardo.
Domenica 12 maggio (ca-
techista Lucia). Alessia Feri-
na, Alice Menegolli, Andrea 
Avignone,Andrea Zanoni, 
Antonio James Bruno, Carola 
Sapienza, Davide Petitto, Elena 
Sacco, Federico Bogazzi, Giulia 
Gravina, Giacomo Nadalin, 
Oriana Fraternali, Ottavia 
Sentina, Roberto Coletti, Simo-
ne Solitro.

Prime Comunioni

INSEGNAMI
«Insegnami la dolcezza ispiran-
domi la carità, insegnami la di-
sciplina dandomi la pazienza e 
insegnami la scienza illuminan-
domi la mente».
(Sant’Agostino, En. in ps. 118, 17, 4)

Nell’animazione di una comu-
nità parrocchiale è fondamen-
tale la promozione di una stile 
di comunione e di accoglienza. 
Già nella comunità apostolica 
insieme ad una intensa vita spi-
rituale tutti potevano vedere una 
vera vita fraterna (vedi At 2, 42-
28). La comunione dei beni e la 
condivisione erano un motivo di 
grande simpatia all’esterno della 
comunità e diventava per i non 
cristiani un richiamo forte della 
bellezza dell’esperienza di fede 
che facevano quei credenti. La 
comunione interiore con il Cri-
sto risorto si manifestava nella 
comunione con i fratelli.
Guardando al nostro quartiere 
dobbiamo domandarci quanto 
la nostra comunità parrocchiale 
sia capace di intrattenere relazio-
ni significative. Creare una rete 
di conoscenze e relazioni è una 
delle nostre prerogative. L’an-
nuncio e la testimonianza del 
Vangelo che ci ha donato Gesù 
comporta una conoscenza delle 
persone e delle storie dei nostri 
interlocutori. Se la nostra par-
tecipazione all’Eucaristia non ci 
porta ad occuparci della vita dei 
nostri fratelli, soprattutto quelli 
in difficoltà, qualcosa di incom-
piuto c’è nella nostra esperien-
za cristiana. Sia come sacerdoti 
come anche operatori pastorali 
a vari livelli non possiamo non 
spenderci giorno per giorno in 
questa prospettiva. La vita bella 
e piena è quella che sa farsi dono, 
farsi servizio.
Sento dal profondo del cuore 
di impegnarmi affinché nella 
nostra comunità questa comu-
nione possa crescere. Questa è 
la nostra vocazione. Il nostro 
battesimo ci impegna a guar-
dare a Gesù e imitarlo nella sua 
donazione totale per l’umanità 
mettendosi a servizio e lavando 
i piedi gli uni degli altri.
Il nostri sforzi per migliorare 
le strutture e gli spazi di servi-
zio alla comunità di per sé non 
bastano. Sappiamo della re-
sponsabilità di creare ambienti 
accoglienti e idonei ma anche 
dell’impegno di formare sempre 

più persone capaci di ascolto, di 
vicinanza. Vale per tutti i campi 
delle nostre attività parrocchiali, 
come per l’oratorio, il catechi-
smo, per il servizio della missio-
ne, il sostegno alle famiglie, la 
prossimità ai malati e a coloro 
che soffrono nel corpo e nello 
spirito.
La nostra comunità, pur con 
limitati mezzi e persone, cerca 
di farsi vicina a tante fragilità 
ed emarginazioni. Vuole essere 
un piccolo porto in un mare in 
burrasca. Purtroppo assistiamo 
ogni giorno, viste le piccole o 
inesistenti prospettive lavora-
tive, all’aumento del dramma 
della povertà. Senza scoraggiarci 
vogliamo continuare attivi ri-
manendo vicini alle persone in 
difficoltà con un aiuto concreto 

in forma di viveri o di sostegno 
al pagamento di bollette e altro, 
ma anche migliorando gli spazi 
materiali affinché le attività pos-
sano essere realizzate con sicu-
rezza.
Abbiamo in questi mesi estivi, 
come già comunicato in chiesa, 
il progetto della costruzione di 
una rampa, a sinistra dell’in-
gresso alla casa parrocchiale, per 
collegare comodamente alcuni 
locali al piano mezzanino che 
verranno destinati alla Caritas 
parrocchiale. Con la collabo-
razione della comunità anche 
questo importantissimo proget-
to potrà essere realizzato. Anche 
nell’emergenza attuale siamo 
provocati a un ulteriore sussulto 
di solidarietà.

padre Salesio SEBOLD

Festa patronale
Mercoledì 22 Maggio: Festa di Santa Rita da Cascia: 
Ss. Messe con benedizione delle rose alle 8.30, 10 e 18 
Venerdì 24 Maggio: Ss. Messe ore 8.30 e 18
Ore 21 - Solenne Processione Mariana
Sabato 25 Maggio: Ss. Messe ore 8.30 e 18
Ore 16.30 – Benedizione bambini nati/battezzati nell’ultimo anno
Ore 18 – S. Messa con anziani e malati
Ore 19.30 – Cena di Condivisione
Ore 21 – Spettacolo coordinato dal gruppo Rangers
Domenica 26 Maggio: Ss. Messe ore 9, 11 e 18
Verso le 12 un aperitivo per tutti, successivamente pranzo comunita-
rio preparato dal catering (occorre prenotarsi)
Dalle 15.30 giochi e tornei – Festa Caipira (tipico ballo brasiliano) e 
molta animazione

Cinque settimane 
13 giugno-19 luglio

Il gruppo caritas
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Ufficio parrocchiale
Martedì, Mercoledì, Venerdì ore 17-18.30
Sante Messe
Giorni festivi: ore 8.30-10.30-18
Sabato e prefestivi: ore 18

Giorni feriali: ore 18
Adorazione eucaristica
Martedì e Venerdì dalle 17 alle 18
Confessioni
Sabato dalle 10 alle 12

San Massimo
via XX Settembre 10, collegno
Tel. 011.781327
Fax. 011.7804612

e-mail: parr.sanmassimo@alice.it

12 febbraio – 27 aprile

Battesimi. Cocomazzi Fa-
bio Vincenzo.
Defunti. Raggi Roberto, 
Sacchi Germano, Sgarbi 
Elsa, Virello Rosalba, De 
Lauretis  Missi Mario, Vallò 
Faustinovio, Galliani Silvio, 
Strichele Corfina.
Matrimoni. Giusti Alberto 
e Bozza Claudia.

Archivio

«Raccontare la Fede», questo è 
il titolo di un convegno che si è te-
nuto domenica 17 marzo presso 
la nostra parrocchia, momento di 
espressione della collaborazione 
fra le realtà parrocchiali che sono 
chiamate a esperienze educative 
con i bambini più piccoli: la Scuo-
la d’infanzia Teresa Maggiora e il 
gruppo scout dove da cinque anni 
sono presenti i Castorini (bambini 
di età fra i 5 e i 7 anni che vivono la 
proposta scout).
Il relatore don Aldo Bertinetti, 
sacerdote, ricercatore psico-peda-
gogista impegnato da sempre nel 
mondo dei piccoli e dei giovani, è 
autore di diversi scritti fra i quali ri-
cordiamo il libro «La piccola adole-
scenza» e «Miriam ed Emanuel». Il 
primo affronta i cambiamenti che 
comporta la crescita nei bambini 
da 5 a 8 anni. Il secondo racconta 
la storia di due bambini, fratelli, ed 
amici di Gesù.
Importante è stato l’incontro di 
preparazione al convegno in cui 
si è avuto modo di vivere con don 
Aldo un momento di confronto ed 
amicizia per capire meglio i punti 
da sottolineare nell’agire, spesso 
ormai spontaneo, di chi si spende 
ogni giorno nell’educazione dei 
bambini. Ci si è trovati a riflette-
re particolarmente sul fatto che, a 
fronte delle mille domande che gli 
educatori si pongono su come poter 
gettare il seme della fede, in realtà 
in quel bimbo il seme è già presente; 
ciò che necessita è sapere come cu-
rarlo per farlo crescere. Di qui sono 
scaturite le domande, traccia per un 

profondo confronto fra i genitori sui 
vari modi di trasmettere ai piccoli la 
parola di Dio e far loro conoscere 
Gesù.
Simonetta, mamma di una bimba 
della scuola materna, racconta così 
l’esperienza del Convegno. «La no-
stra attenzione si è focalizzata sulle 
metodologie di approccio alla quo-
tidianità dei nostri bambini,  che 
nonostante siano diverse tra loro, 
hanno in comune il mezzo, ossia 
il trasmettere i concetti attraverso 
il gioco, il racconto, il disegno, ecc… 
Tutti ci siamo resi conto di come il 
bambino abbia già insito il dono 
della fede e di come sia di nostra 
competenza accrescere la fortuna 
che il Signore ha voluto donargli. 
Lo staff della scuola materna Te-
resa Maggiora è di grande aiuto a 
noi genitori per educare i bimbi e 
presentargli la strada del Signore».
La voce dei genitori dei Castorini 
ha sottolineato come la sete di co-
noscenza dei bimbi sia un impor-
tante strumento per trasmettere 
loro valori e concetti attraverso ciò 
che vivono nel quotidiano: il gioco, 
i racconti, il costruire insieme… Da 
questa sete deriva la loro curiosi-
tà ed attenzione alla scoperta del 
creato e di ciò che lo compone, ed è 
osservando la natura e la realtà cir-
costante che Gesù diviene Maestro 
di vita. «Oggi abbiamo compreso 
meglio come attuare anche noi, con 
i nostri figli, la ‘catechesi occasiona-
ta’ spesso menzionata dai Capi Co-
lonia: cogliere le esperienze concre-
te vissute per evidenziare gli aspetti 
collegati a Gesù ed alla fede».  

Dicembre 2012, domenica 
mattina, parco della Mandria. 
Corro sotto la neve, atmosfera 
quasi surreale, il silenzio e gli 
alberi imbiancati mi circonda-
no. Respiro aria pulita, sana, 
che profuma di neve. Un pro-
fumo che, per chi come noi 
vive in città, risulta pressoché 

impossibile da assaporare. Ad 
un tratto, i miei pensieri si 
bloccano, il mio respiro diven-
ta più affannoso e il battito 
cardiaco accelera a dismisura. 
Non è la fatica dell’allenamen-
to, ma la visione di quello che 
mi è comparso dinnanzi: un 
magnifico cervo! Talmente 
bello e possente che non posso 
fare a meno di fermarmi e con-

templare. Per un istante il mio 
sguardo e quello del cervo si in-
crociano attraverso una sorta 
di ipnotismo; poi il cervo, fiu-
tando non so quale pericolo, 
fugge via con la sua possente 
falcata, lasciando dentro di me 
un ricordo indelebile.
Marzo 2013. Papa Francesco 

da poco meno di un mese è 
il nuovo Papa. In una delle 
sue omelie, leggo un passag-
gio che mi colpisce: «L’uo-
mo, come ci ha mostrato san 
Francesco d’Assisi, deve avere 
rispetto per ogni creatura di 
Dio e per l’ambiente in cui 
viviamo»; «custodire la gente, 
l’aver cura di tutti, di ogni per-
sona, con amore, specialmen-

te con i bambini». 
La semplicità delle parole del 
Papa mi riporta all’incontro 
di pochi mesi prima lun-
go i sentieri della Mandria. 
Comprendo cosa si nascon-
de dietro allo sguardo fiero e 
limpido del cervo: la libertà! 
L’assaporare tutto dalla natu-

ra, la congiunzione perfetta 
tra l’essere vivente e Dio, quel 
connubio che purtroppo l’uo-
mo non solo sta perdendo, ma 
sta distruggendo a favore di 

lucrosi guadagni speculando 
e abusando delle varie risorse 
che il nostro pianeta ci offre.
15 Aprile 2013 Boston. Tutti i 
giornali ne parlano, le televisio-
ni non fanno altro che trasmet-
tere immagini di persone che 
corrono felici per la riuscita di 
un impresa ma che, poco prima 
di raggiungere il traguardo della 
maratona, vengono investiti da 
una deflagrazione improvvisa. 
Ancora una volta, davanti alle 
immagini, non posso fare a 
meno di pensare alle parole di 
Papa Francesco: «custodire la 
gente e aver cura di tutti». Com’è 
possibile che esistano persone 
così occluse da non comprende-
re tali parole? Le parole di Papa 
Francesco sono parole di fede 
e di speranza, che combattono 
pacificamente qualsiasi forma 
di violenza e chiunque  non ab-
bia a cuore i beni preziosi che 
Dio ci ha donato.
Mi piacerebbe che le parole 
di Francesco raggiungessero 
il cuore dei ragazzi e di tut-
ti i giovani che nei prossimi 
giorni nella parrocchia di San 
Massimo, si appresteranno a 
ricevere la Cresima. Che siano 
loro, con la loro gioia e la loro 
spensieratezza, i veri portato-
ri sani della custodia e della 
cura di tutto il creato affin-
ché in un futuro non troppo 
lontano si ritorni a vivere in 
empatia con la natura stessa 
e dalla natura stessa trarre la 
vita.
Massimo BRANCHI MONDO

seconda elementare – famiglie coinvolte attivamente nei percorsi di preparazione ai sacramenti

Catechismo con mamma e papà
Quest’anno, nella nostra parroc-
chia, abbiamo iniziato una nuo-
va esperienza di catechismo per 
i bambini della II elementare. 
La novità consiste nel fatto che 
una domenica al mese i bambini 
con i loro genitori sono invitati 
a partecipare insieme in maniera 
attiva alla Messa delle ore 10.30 
alla quale seguono momenti di 
approfondimento e catechesi. 
L’équipe organizzativa, formata 
da alcuni dei genitori,  con la 
guida di don Claudio e del dia-
cono Andrea, è partita dal pre-
supposto che nell’orizzonte del-
la comunità cristiana, la famiglia 
resta la prima e indispensabile 
comunità educante, per cui l’o-
biettivo diventa quello di aiutare 
la famiglia ad essere protago-
nista forte e responsabile della 
vita della nostra Chiesa: non più 
delega completa alla parrocchia 
nell’educazione cristiana dei fi-
gli, ma corresponsabilità. Il cam-
mino di quest’anno si conclude-
rà con la Giornata Comunitaria 
di domenica 26 maggio a Forno 
di Coazze. Sarà l’occasione per 
tracciare un bilancio della nuo-
va esperienza. Abbiamo comin-
ciato a raccogliere l’opinione di 
adulti e bambini. 
La parola ai genitori.  «Il punto 
di forza di questo modo di fare 
catechismo è l’opportunità di 
confrontarci tra noi genitori e 
con i nostri figli, di metterci in 
gioco con loro e per loro nella 
conoscenza e nell’incontro con 
Gesù» (Paolo). «È stata un’oc-
casione preziosa di pensiero e 

di preghiera,  uno spazio dedi-
cato alla cura dello spirito, reso 
ancora più importante perché 
condiviso con mio marito e con 
la nostra bambina. Proprio lei, 
con i suoi interrogativi, analo-
ghi nei contenuti profondi alle 
sollecitazioni poste dal diacono 
Andrea, mi ha costretta a dare 
risposte, a tirare fuori i miei 
pensieri, a riflettere a voce alta» 
(Gabriella).«È stata un’occasio-
ne per approfondire, diventare 
più consapevoli della ricchezza 
del Vangelo e dell’Amore di Dio 
per ognuno di noi» (Maria). 
La parola ai bambini. «Sono 
stato molto contento di andare 
a catechismo con i miei genito-
ri perché siamo stati insieme e 
poi abbiamo parlato di quello 
che abbiamo imparato anche a 
casa» (Marco). «Mi sono diverti-
to con i miei amici a catechismo 
e mi piaceva che anche mam-

ma e papà dovevano fare cate-
chismo anche se sono grandi» 
(Luca). 
«Quest’anno è stato bellissimo: 
ho conosciuto nuovi amici ed 
ho imparato tante cose belle 
su Gesù» (Rebecca). «Mi è pia-
ciuto andare a Messa con i miei 
amici e i miei genitori perché 
si cantava e si stava insieme» 
(Alessandro).
Un grazie a quei genitori che 
hanno accettato questa novità 
e che con perseveranza hanno 
superato le difficoltà oggettive 
di trovare il tempo anche per 
questi incontri nella miriade di 
impegni che ognuno ha. Ma un 
grazie anche a quei genitori che, 
pur non potendo essere sempre 
presenti, hanno capito e condi-
vidono ciò che sta avvenendo e 
cercano di non rimanere fuori 
da questo itinerario.

Carla

PRIME COMUNIONI
Celebrazioni domenica 5 e 12 
maggio alle 11.30 e sabato 18 
maggio alle 18.

MAMME IN ATTESA
Benedizione delle mamme in 
attesa di un figlio domenica 
19 maggio alle 10.30 nella 
chiesa parrocchiale di San 
Massimo.

CRESIME
Celebrazione comunitaria 
domenica 19 maggio alle 16

CONSIGLIO PASTORALE
Mercoledì 5 giugno alle 21

DOMENICA CARITÀ
Domenica 2 giugno

Nei martedì del mese di maggio in diversi punti 
del nostro territorio c’è chi, con entusiasmo, 
prepara tavolo, tovaglia, fiori, canti e preghiere: il 
rosario nei cortili sta diventando una bella 
tradizione partecipata.
Sono 16 i luoghi individuati sul territorio della 
parrocchia ed è importante per la comunità, 
dopo il «convenire» per l’Eucarestia domenicale, 
l’«andare» nei luoghi dove la gente vive, ama, 
lavora, soffre, spera... nei giorni feriali della vita 
quotidiana.
Mi sembra questo un modo semplice ma impor-
tante di condividere la fede.

don Claudio

testimonianza – le parole di pace di papa francesco, la violenza del mondo

Una corsa per la vita

Con la 
Giornata 
comunitaria 
del 26 maggio 
sarà tracciato 
un primo 
bilancio di 
questa nuova 
esperienza, 
apprezzata dai 
bambini e dai 
loro genitori

In attesa dello Spirito Santo! 
Un gruppo di ragazzi 
che riceveranno la Cresima 
domenica 19 maggio

educazione – parrocchia, scuola, scout 

Raccontare la Fede,
echi dal Convegno 
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Ufficio parrocchiale
Mart., merc., sab. ore 9.30-12
Lun., mart., merc., ven. ore 17-19
Sante Messe
Gesù Maestro: lun., mart., merc., ven. ore 8.30; sabato 
e prefestivi ore 18; domenica ore 10.

San Lorenzo: merc. ore 18; domenica ore 11.15;
Santa Croce: ven. ore 18
Adorazione eucaristica
Venerdì dalle 15 alle 17, chiesa Gesù Maestro
Confessioni – San Lorenzo: Lunedì: 18-19.30;
Gesù Maestro: venerdì 15-16 

San Lorenzo
via martiri XXX aprile 34, collegno

Tel. 011.4153026
Gesù maestro: via Ferrucci 29

Tel. 011.4156373

e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

Circolo Culturale
Cardinale

Agostino Richelmy
Parrocchia San Lorenzo

Apertura
martedì ore 15.30-17
mercoledì ore ore 10-12
giovedì ore 17.30-19
venerdì ore 17-19
sabato ore 9-11

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare gli 
archivi parrocchiali dal 1655 e le 
biblioteche dei Priori di Collegno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di appro-
fondimento per offrire una lettu-
ra evangelica dei fatti dell’attuali-
tà e della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:
• le più prestigiose riviste nazio-
nalità di attualità religiosa 
•riviste di formazione per opera-

tori pastorali 
•riviste missionarie
•il quotidiano Avvenire, i setti-
manali diocesani La Voce del Po-
polo e Il nostro tempo;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servizio 
di Informazioni Religiose.

12 febbraio – 27 aprile

Battesimi. Gilardi Carlotta, Tarditi 
Giorgia, Posillipo Domenico, Cra-
sti Pidarello Giacomo, Lanzalonga 
Samantha, Cecchetto Martino, 
Cerra Giovanni, Giacchetta Sara, 
Virone Elena, Melis Lucrezia Paola, 
Siviero Emma, Panella Miriam.
Prime Comunioni. Apicella Fe-
derica, Braile Daniele, Bonomi 
Fabio, Carnino Nadia, Chiarlone 
Elena, Damaso Rossella, Gariglio 
Federico, Graziano Emilia, Locice-
ro Giada, Napolitano Francesco, 
Paganelli Gabriele, Rossi Eleono-
ra, Valenti Martina, Varca Daniele.
Funerali.  Andriolo Agnese, Dato 
Raimondo, Furfaro Elisabetta, 
Marra Bruna, Rinciari Antonia, 
Tesio Andrea, Bombaci Santo, Di 
Cristina Angela, Addati Vincenzo, 
Casarin Lilliana, Colella Antonia, 
Pasqua Rosa, Iovino Antonio, 
Marchesin Ivana, Pent Rosa, Bigi-
ca Maria, Cesca Nori Elda, Solaz-
zi Brigida, Beretta Paolo, Carlisi 
Alfonsa, Pugliese Michele, Cena 
Giovanni, Vestuti Marialuisa, Nei-
rotti Danilo, Albino Olga, Grosso 
Anna, Ruiu Giuseppino.

Archivio

san lorenzo per i giovani – un libro racconta la collegno di ieri, ma È soprattutto un modo per ragionare sul nostro futuro

L’Oratorio com’era. E come sarà
Stanno per partire i lavori di ristrutturazione nell’edificio davanti alla parrocchia – Un grosso impegno economico e di programmazione pastorale

intense celebrazioni – il rito vissuto da 5 bambini già grandi, il sacramento amministrato al piccolo martino

Si ripete la grande festa dei battesimi
in breve

con GLi amici deL caTecHiSmo

Fabrizio, Giorgia, Domenico, Giacomo, Samantha. Ora sono cristiani que-
sti cinque bambini che, accompagnati dai loro genitori e padrini, hanno 
chiesto e ricevuto il Battesimo. Grazie all’azione sapiente delle loro ca-
techiste e all’amicizia sincera dei loro compagni, il rito del Battesimo ha 
potuto essere celebrato durante uno dei consueti incontri di catechismo, 
diventando così preziosa occasione per apprezzare ancora di più questo 
Sacramento, Porta della Fede. Nella foto in basso, il battesimo del piccolo 
Martino nella chiesa di Gesù Maestro.

Questa è la cronaca di un mo-
mento bello, che ha segnato la 
vita dei 36 adulti e dei 16 bambi-
ni che lo hanno vissuto. Mentre 
il cielo rovescia pioggia, nel po-
meriggio di un sabato di aprile, 
Martino è diventato cristiano.
Papà e mamma, a dire il vero, 
l’hanno presa «alla lontana», 
accogliendo con gioia l’invito 
alla «Benedizione dei genito-
ri in attesa» che si è celebrata a 
Gesù Maestro a ottobre dell’an-
no scorso. Lì si era pregato il 
Signore perché il bambino che 
stava per nascere «rigenerato nel 
Battesimo e aggregato al tuo po-
polo, ti serva fedelmente e viva 
sempre nel tuo amore».
Poi era nato Martino, e il papà si 
era premurato di farlo sapere al 
mondo con un sms dalla chiu-
sa memorabile: «Com’è bella la 
vita!». Il «mondo» informato 
della nascita di Martino è costi-
tuito non solo dai parenti ma 
anche dalla nutrita pattuglia di 
amici che hanno condiviso con 

il papà il cammino giovanile ne-
gli scout e con la mamma quello 
nell’Azione Cattolica. Tanti di 
questi non hanno  voluto man-
care all’appuntamento col Batte-
simo, amministrato da Fra Da-
miano, che, negli spazi di Gesù 
Maestro, fu del papà «antico» 
educatore, ora diventato Diaco-
no e prossimamente Sacerdote.
Il rito si dipana, semplice e au-
stero. Il rumoreggiare dei bam-
bini non turba più di tanto 
gente abituata a starci, in chiesa, 
con i propri figli e con i figli de-
gli altri.  Fra Damiano, durante 
la celebrazione, non fa sconti 
ai genitori: «Voi sarete i primi a 
rappresentare il volto di Dio agli 
occhi di Martino. Glielo indi-
cherete: quello è il Signore, vagli 
dietro». E, rifacendosi al Vange-
lo appena letto, raccomanda ai 
tanti genitori presenti: «Portate 
i bambini a Gesù. Molti vi diran-
no: non vale la pena; ma voi non 
ascoltateli e portate i bambini a 
Gesù». 
La preghiera dei fedeli è proprio 
«dei fedeli». Spiccano le parole 
della madrina: «Prego il Signo-
re perché mi aiuti ad essere una 
brava madrina». L’olio che dà la 
forza per lottare contro il male, 
l’invocazione dei santi, cristiani 
riusciti; e poi la solenne dichiara-
zione di fede, e l’acqua che scorre 
sul capo di Martino accompa-
gnata dall’invocazione alla Tri-
nità; e ancora, il crisma a dichia-
rare che Martino è cristiano, la 
veste bianca e la candela accesa 
dal cero battesimale... E infine la 
consegna del Padre nostro e la 
grande benedizione.
Fuori rito, c’è ancora il tempo 
per la foto (riportata in questa 

pagina) di gruppo: e che grup-
po! Sono quelli che un tempo 
erano ragazzi e ora hanno rac-
colto la sfida di trasmettere la 
fede alle nuove generazioni e ai 
genitori loro coetanei: sono ani-
matori dei gruppi famiglia delle 
Parrocchie di Collegno, curatori 
dei cammini post battesimali, 
operatori del servizio di consu-
lenza per le famiglie in difficoltà. 
Sono genitori «primi testimoni 
della fede per i loro figli». C’è 
ancora qualche speranza per la 
prima generazione incredula, e 
noi cinquantenni non siamo gli 
ultimi cristiani.

DUE APPUNTAMENTI

Dopo
Il battesimo
Festa dei bimbi battezzati e dei 
loro genitori: a S.Lorenzo, do-
menica 19 maggio, ore 16.30. 
Pic nic delle famiglie: ad Alme-
se, Casa dell’Amicizia, domeni-
ca 16 giugno

BENEDIzIONE

Genitori
In attesa
I «genitori in attesa» di un fi-
glio sono invitati a prendere 
contatto in Parrocchia per pre-
disporre la speciale celebrazio-
ne di benedizione, prevista per 
il mese di ottobre

È disponibile presso la Parrocchia San Loren-
zo e presso la libreria «Il Laboratorio» (corso 
Francia 163) il volume «L’oratorio San Luigi 
di Collegno». Un’opera collettiva, curata da 
Roberto Chiaramonte, in cui il racconto rende 
vivi i volti delle centinaia e centinaia di giovani, 
adulti e religiosi, che per decenni hanno abita-
to lo storico edificio antistante la chiesa di San 
Lorenzo. Una lettura avvincente che ha l’am-
bizione non solo di riportare alla memoria 
vicende che hanno segnato la vita di tanti Col-
legnesi, ma di essere «una piccola storia» per 
comprendere la nostra Storia. Del volume, pre-
sentato al pubblico giovedì 9 maggio, presso la 
sede del Gruppo «Alfatre Teatro», riportiamo 
qui il contributo del parroco di San Lorenzo. 

Conviene subito dire che, alla data di pub-
blicazione di questo volume, il «nuovo 
oratorio»  non è ancora attivo ed operan-
te: è necessario che giunga a compimento 
l’estenuante iter di autorizzazioni civili 
ed ecclesiastiche indispensabili per dare 
l’avvio ai lavori di ristrutturazione dello 
storico stabile.
Tuttavia, è giusto dire che esiste già un 
progetto, non solo un sogno. Un progetto 
tecnico, elaborato da un architetto, e so-
prattutto un progetto pastorale: cioè una 
azione organizzata della Chiesa mossa 
dallo Spirito Santo.
Azione. Il rifiorire dei gruppi di giova-
ni, adulti e anziani attorno al centro di 
«Gesù Maestro» ha reso col tempo sem-
pre più difficile il dispiegarsi delle attività 
dei gruppi scout nella loro sede storica di 

via Ferrucci 29. Trasferire gli scout 
nello stabile di via Alpignano libe-
ra spazi a «Gesù Maestro» e rende 
finalmente giustizia alle legittime 
richieste del metodo educativo 
scout, offrendo agli scout stessi 
anche la possibilità di usufruire 
in modo sistematico del vicinis-
simo Parco della Certosa. 
Non solo.
Quante volte, in questi anni, 
mi è capitato di dover oppor-
re un diniego a famiglie che 
chiedevano un locale per 
un momento di festa! Per 
non parlare dell’impossi-
bilità di organizzare una 
conferenza, un momento 
conviviale, una «recita» di ragazzi, 
perché finora si era privi di adeguati spazi 
coperti. 
Ebbene, a ristrutturazione avvenuta, un 
ampio salone polivalente sarà a disposi-
zione per quei momenti comunitari che 
sempre di più la vita della Parrocchia e 
anche delle singole famiglie richiedono.
Azione organizzata. È verosimile pensa-
re che il «nuovo oratorio» così ristruttura-
to svilupperà un bel po’ di «movimento», 
e forse anche a questo aspetto va collegata 
qualche resistenza di troppo finora regi-
strata all’avanzare dell’intrapresa, e qual-
che nostalgia legata al «piccolo è bello». 
Ma non sarà possibile, è bene chiarirlo 
fin da ora, farci di tutto, nel «nuovo ora-
torio». 

Proprio come avvie-
ne in un 
oratorio, 
gli obietti-
vi saranno 
espliciti e 
coerenti con 
la missione 
di evangeliz-
zazione che è 
propria della 
comunità cri-
stiana. Saranno 
adeguati i mezzi, 
gli strumenti, le 
modalità di azio-
ne attinti dall’im-
menso patrimonio 
ideale consegnatoci 
dalla secolare tradi-

zione educativa della comunità cri-
stiana. E tutto quanto avverrà all’interno 
del «nuovo oratorio» sarà sottoposto a 
verifica, secondo quella logica di conver-
sione, che segna da sempre la comunità 
cristiana.
Perché questa azione organizzata che si 
chiama «oratorio» è della Chiesa, non del 
Parroco.
Da quando mi sono avventurato in que-
sta impresa, mettendoci la faccia in pri-
ma persona, ho sperimentato la presa di 
distanza e poi la avversità (a volte la vera 
e propria ostilità) di taluni. Pochi, a dire 
il vero, ma sufficienti a generare qualche 
mal di pancia ed a confermare che una 

proposta autenticamente evangelica ri-
schia sempre di essere respinta da qual-
cuno, e tanto più da chi pensa al Vangelo 
ed alla Chiesa in termini puramente stru-
mentali. 
Per fortuna, ho sperimentato molto di 
più l’adesione, la simpatia, l’entusiasmo 
di molti: ragazzi e giovani, genitori e non-
ni. E qui mi corre l’obbligo di una nota 
di particolare gratitudine ai membri del 
Consiglio Pastorale e del Consiglio degli 
Affari Economici della Parrocchia: io ci 
ho messo la faccia perché «me l’hanno 
detto loro», e in questi anni non si sono 
mai rimangiati la parola. 
Certo, tutto questo attende di essere rea-
lizzato anche con una presa in carico con-
creta: anche (arrossisco nel dirlo) econo-
mica. Sia ora, quasi alla vigilia della posa 
della prima pietra, sia in futuro, quando 
si tratterà di gestire quel «movimento» di 
cui si diceva poco fa. 
E qui interviene lo Spirito Santo, che 
a tutti i cristiani ha dato carismi: doni, 
qualità, capacità, competenze, risorse. Ad 
ognuno in modo originale perché li pos-
sa mettere a servizio del bene comune in 
modo originale. 
Mossa dallo Spirito Santo. Da inguari-
bile ottimista quale sono, non ho dubbi 
che se questa Chiesa che è in Collegno sarà 
docile all’azione dello Spirito Santo riusci-
rà a vivere bene questa azione organizzata 
che tanti Collegnesi aspettano da anni.

don Filippo RAIMONDI
parroco di San Lorenzo
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Dagli Atti degli Apostoli 
16, 1-3. Nella città di Listra 
viveva un discepolo chiamato 
Timoteo: sua madre era una 
ebrea convertita, suo padre 
invece era greco. 
I cristiani di Listra e di 
Iconio avevano grande stima 
per Timoteo. Paolo lo volle 

prendere come compagno di 
viaggio.
Dalla II Lettera di San Paolo 
a Timoteo 1,3-5. Ringrazio 
Dio: io lo servo con coscienza 
pura, come hanno fatto i miei 
antenati, e lo ringrazio ogni 
volta che mi ricordo di te, 
Timoteo, nelle mie preghiere. 

Notte e giorno ricordo le 
tue lacrime e ho un grande 
desiderio di rivederti per essere 
pieno di gioia. Ricordo la tua 
fede sincera, quella fede che 
hanno avuto anche tua nonna 
Loide e tua madre Eunice. 
Sono certo che anche tu la 
possiedi.

ADULTI

Il Masci da 20 anni
Non sono molti quelli che in Italia, persino all’interno dello scoutismo, co-
noscono l’esistenza di gruppi di adulti che fanno ancora gli scout, non per 
educare bambini e ragazzi, ma per fare autoeducazione, per fare un cam-
mino di crescita in una comunità, per mettersi al servizio del prossimo. Nel 
nostro Paese l’organizzazione degli adulti scout si qualifica come movimento 
e assume la sigla Masci (Movimento Adulti Scout Cattolici Italiani) nel 1954. 
Il Patto Comunitario del Masci definisce gli iscritti al movimento: «uomini e 
donne provenienti da strade ed esperienze diverse, ma uniti dalla convinzione 
che lo scoutismo è una strada di libertà per tutte le stagioni della vita e che la 
felicità è servire gli altri partendo dai più piccoli, deboli e indifesi».
A Collegno, presso la parrocchia di San Massimo, il Masci nasce nel 1993 per 

iniziativa di alcuni ex capi dell’Agesci, genitori di scout e adul-
ti desiderosi di scoprire e mettere in pratica il messaggio di 

Baden Powell. Iniziava così la nostra avventura che da 
vent’anni ci vede impegnati, secondo una delle caratte-
ristiche fondamentali dello scoutismo, nel «fare strada».
«Fare strada nel cuore», come impegno a testimoniare 
la nostra fede in Gesù Cristo, inseriti nella Chiesa e sul 

territorio, arricchendoci vicendevolmente attraverso un 
continuo confronto e contributo alle iniziative pastorali 
parrocchiali e diocesane.
«Fare strada nel creato», come impegno a valorizzare 

la vita all’aperto a contatto con la 
natura, vivendo e diffondendo uno 
stile di vita semplice ed essenziale, 
rispettoso dell’armonia del creato in 

ogni sua forma.
«Fare strada nella città», come impegno 

costante a metterci ogni giorno al servizio 
degli altri e della società perché solo così si può dare senso 

alla propria vita. Tra le varie iniziative proposte nel corso di questi vent’anni 
ricordiamo in particolare la diffusione della «Luce di Betlemme» e la Marcia 
di solidarietà «Corricollegno» – manifestazioni realizzate in collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale di Collegno – il servizio agli ammalati a 
Lourdes, l’organizzazione di Campi Masci regionali, la raccolta di tappi per 
finanziare la costruzione di pozzi in Africa, le collette alimentari oltre a sva-
riate iniziative parrocchiali e personali. Queste numerose attività ci hanno fat-
to sentire parte della grande famiglia dello scoutismo e ci hanno consentito di 
riconoscerci nei valori della Promessa e della Legge Scout. Siamo convinti che 
le nostre proposte abbiano stimolato in molti la voglia di continuare a crescere 
per dare significato alla propria vita e per operare per un mondo di pace più 
libero e più giusto, migliore di come l’abbiamo trovato.

Maria LAURITANO

Insieme verso il Battesimo
Il gruppo nasce nella parroc-
chia B. V. Consolata circa 10 
mesi fa. In un pomeriggio cal-
do di luglio, il diacono Giulio 
invita alcune famiglie ad un 
incontro, così… per comin-
ciare a fare conoscenza e per 
iniziare un cammino verso 
un nuovo  servizio pastorale. 
Sono una decina di famiglie 
giovani, che frequentano la 
Messa domenicale delle 11, 
alcune con ragazzi in età sco-
lare, altre con bambini picco-
li: è bello vedere che spesso 
tutta la famiglia è riunita in 
occasione della Messa.
All’inizio ci si conosce e si 
ipotizza un percorso, dandosi 
appuntamento in autunno. 
Ci si incontra generalmente 
di domenica, nel pomeriggio. 
Mentre i bambini giocano 
guidati da un’animatrice che 
dona il suo tempo per stare 
con loro, i genitori possono 
confrontarsi serenamente e 
condividere le proprie espe-
rienze. Nei primi incontri 
abbiamo approfondito la no-
stra amicizia e cercato di «fare 
gruppo». E’ stato a questo 
punto che il parroco don Da-
rio ci ha «lanciato» una sfida.
Quest’anno si celebra l’Anno 
della Fede che ha, come cen-
tro, la tematica: «Il Battesi-
mo, porta della Fede». Quale 
occasione migliore per offrire 
alle famiglie che chiedono il 
Battesimo, uno stimolo entu-
siasta e responsabile per avvi-
cinarsi a questo sacramento 

in modo nuovo e coinvolgen-
te! Don Dario lancia l’idea 
partendo da quella bella im-
magine di Zaccheo che vuole 
incontrare Gesù ed Egli, in 
una scena di grande tenerez-
za, lo guarda e gli dice «Oggi 
vengo a casa tua». Anche noi 
vorremmo dire alle famiglie 
dei battezzandi «vengo a casa 
tua» ed incontrarle nel luogo 
dove esse si trovano a loro 
agio, dove possono mante-
nere le proprie abitudini ed 
accudire i propri figlioli. Ecco 
la proposta di un percorso 
nuovo: famiglie che incon-
trano altre famiglie, genitori 

che incontrano altri genitori 
e che li accompagnano alla 
celebrazione del Battesimo.
Dal confronto in gruppo è 
emerso che questo percorso 
offre preziose opportunità: 
raggiungere le famiglie dei 
battezzandi nella loro realtà; 
generare un maggior avvici-
namento alla Chiesa crean-
do un maggior senso di ap-
partenenza alla parrocchia; 
maggiore facilità di concor-
dare un orario consono alle 
famiglie con bambini piccoli. 
Inoltre questo cammino è un 
arricchimento anche per la 
coppia stessa, perché rappre-
senta uno stimolo di crescita 
e testimonianza della propria 
fede.
Proprio in questi giorni si 
stanno muovendo i primi 
passi verso questo nuovo ser-
vizio. Alcuni di noi hanno già 
cominciato ad incontrare le 
famiglie dei battezzandi in 
spirito di sincera accoglienza,  
invitandole poi a proseguire il 
percorso con il parroco. 
Non sono mancate tituban-
ze, timori d’inadeguatezza, 
ma siamo convinti che le 
persone abbiano bisogno di 
fare esperienza di quel calore 
umano di una famiglia che 
accoglie un’altra famiglia in 
un atteggiamento cordiale e 
rispettoso: ci sentiamo di of-
frirlo e siamo contenti di aver 
iniziato un percorso dove le 
famiglie camminano insieme.

Virginia e Andrea

Il grande dono della «famiglia»
Si fa un gran parlare di fami-
glia. Si osserva che oggi è in 
rapida trasformazione l’idea 
stessa di «famiglia». Per que-
sta pagina sulla Fede degli 
adulti a Collegno (altre sulla 
Fede dei giovani e dei ragaz-
zi sono state pubblicate in 
numeri precedenti) abbiamo 
voluto incontrare i genitori 
di una famiglia «come quelle 
di una volta»: papà Achille, 
mamma Carla e i loro sette 
figli. Come vive la fede a Col-
legno una famiglia così?
Come pensate di trasmette-
re la fede ai vostri figli? 
La fede si trasmette giorno 
per giorno nelle piccole cose, 
nella vita quotidiana, ten-
tando di essere noi per primi 
esempio vivente di quanto 
Gesù ci ha insegnato, con la 
consapevolezza che noi sia-
mo solo uno strumento nelle 
mani di Dio.
Chi ha trasmesso a voi adul-
ti la fede? 
Mia moglie ha respirato la 
fede fin dalla nascita in una 
famiglia che ha fatto della 
Provvidenza il suo elemen-
to ispiratore, poche parole e 
tanto amore. Nella mia fami-
glia gli elementi di fede sono 
arrivati tramite valori civili e 
sociali molto forti.
La scelta di avere molti figli 
è un ostacolo o motivo di 

gioia per la vostra famiglia?
Ogni figlio è fonte di ricchez-
za e di crescita soprattutto 
per noi genitori. I figli sono 
fonte di stupore e di provoca-
zione, ci mettono in discus-
sione tutti i giorni. Del dono 
che abbiamo ricevuto ringra-
ziamo sempre il Signore.
I vostri figli stanno seguen-
do i vostri insegnamenti 
nella fede?
Hanno da noi ricevuto un 
esempio ed hanno visto la 
strada che abbiamo tentato 
di indicare loro; se e come 
decideranno di seguirla, solo 
Dio lo sa. Qualunque strada 
decideranno di intraprendere 
saremo loro accanto pregan-
do che sia la loro strada.
Quali momenti di vita cri-
stiana vive insieme la vostra 
famiglia?
Lo stare insieme è, per noi, 
momento essenziale di vita di 
fede, che poi si esplicita nella 
Messa della domenica e nella 
preghiera insieme ogni sera. 
Quali percorsi, quali scelte 
significative nella fede stan-
no vivendo i vostri figli?
L’esperienza scout, vissuta 
anche da noi genitori, è stata 
scelta e viene seguita con gio-
ia dai nostri figli.
Quando siete al lavoro vi-
vete in qualche occasione il 
Vangelo? 

Qui entra in gioco il tema 
della testimonianza. «Vi 
manderò come pecore in 
mezzo ai lupi», disse Gesù 
agli apostoli. Non è facile e 
non sappiamo se riusciamo a 
testimoniare valori che sem-
pre meno sono al centro della 
vita di oggi.
Quale dono prezioso pensa-
te che i vostri figli abbiano 
avuto nascendo e crescendo 
in una famiglia numerosa?
Imparano il valore della con-
divisione, dell’attenzione per 
l’altro. Imparano anche a 
valorizzare la diversità ed a 
farne elemento di ricchezza. 
Sperimentano anche quan-
to sia faticoso rinunciare a 
beni indispensabili per i più, 
imparando a dargli il giusto 
valore.
Quale consiglio dareste alle 
giovani coppie che hanno 
deciso di sposarsi?
Qui riportiamo una ricetta: 
una dose di ascolto, una dose 
di rispetto, una dose di umil-
tà, una dose di accettazione, 
una dose di buona volontà, 
una generosa manciata di pa-
zienza. Mescolare bene, cuo-
cere a fuoco lento, senza fret-
ta, condire con tutto l’amore 
possibile ed infine mangiare 
con gusto, soprattutto se la 
pietanza non è perfetta!

a cura di Luisella Zuccaro

Gesù diceva…  venite 
a me! colti da un 
intenso e immediato 
richiamo interiore, 
quando abbiamo saputo 
dell’organizzazione del 
recente pellegrinaggio 
in Terra Santa con le 
parrocchie di collegno… 
siamo partiti ! come 
si può commentare 
tanta inspiegabile 
bellezza ? La Galilea 
con verdi e rilassanti 
colline, dominate dalla 
vista del monte Tabor, 
nel suo silenzio che ti 
avvolge come quella luce 
sfolgorante avvolse Gesù; 
il Lago di Tiberiade, 
meravigliosamente 
calmo, così come lo 
abbiamo vissuto un 
mattino presto dal 
monte delle Beatitudini 
celebrando una messa 
all’aperto, lì, proprio 
lì dove Gesù aveva 
pronunciato il discorso 
delle Beatitudini, con il 
sottofondo delle frasche 
di ulivi che con la brezza 
mattutina si muovevano, 
come se ci parlassero. 
Già, gli ulivi: commoventi 
e quasi animati, quelli 
del Getsemani, che ti 
tolgono le poche parole 
che riusciresti a dire, 
che ti trasportano nella 
dimensione di quella 
sofferenza così gratuita 
e così unica da smuovere 
tutte le popolazioni del 
mondo nel Suo nome 
da duemila anni. I lenti 
passi, uno dopo l’altro, 
che si susseguono tra il 
vociare arabo, i profumi 
e gli odori del caotico 
suk inondato di colori 
e persone di ogni razza, 
pellegrini, mercanti 
e mendicanti della 
città antica sulla Via 
dolorosa, che dal luogo 
della flagellazione porta 
al Santo Sepolcro dove, 
nella folla numerosa 
attendi in coda, assorto 
nei pensieri o magari 
nelle tue preoccupazioni, 
per poter sostare pochi 
minuti in preghiera 
davanti al calvario ed al 
luogo della Resurrezione 
di Gesù. 
Quando sei a nazareth 
e, guardandoti intorno, 
sai che in quei luoghi, 
su quelle strade, egli 
ha vissuto e lavorato 
trent’anni senza essere 
conosciuto da nessuno, 
come uno di noi… un 
uomo tra gli uomini; 
oppure quando ti trovi 
davanti ad una piccola 
grotta dalla quale esce 
una timida ed umile 
tenerezza: è la casa di 
maria, dove l’angelo le 
parlò e le annunciò che 
avrebbe dato alla luce 
il Figlio di dio. Sono 
tante, ma non troppe, 
le emozioni che toccano 
il cuore di ognuno, e ad 
ognuno in modo diverso, 
quando cammini, respiri, 
guardi ed ascolti la Terra 
del cristo e della Sua 
Sacra Famiglia, sono così 
tante ed irripetibili in 
qualsiasi altro luogo del 
mondo… che guardando 
Jerusalem dall’aereo 
decollando verso l’Italia, 
pensi… presto tornerò, 
e quando arriverò a 
casa vorrò raccontare 
l’immensa gioia vissuta 
a ogni persona che 
conosco per poter dire … 
Vieni anche tu !!!

Sabrina e Marco

Invito alla
Terra Santa


